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1.ALLI MOLTO ILLVSTRI SIGNORI,

LI S. S. FRANCESCO CASTELLI,

ET DIANA DE GEORGI

Padre, & Madre miei Carifsimi .

Anticha vfanza (Progenitori miei Amo-
reuoliffimi) di quei,

ch

e qualche lor Ope-
ra mandano in Luce, dedicarla à perfona,
ò Grande, ò Grata . Onde fi vede altri
hauer eletto gran Prencipi , & Signori,
ccmre Pontefici , Imperatori , Regi , Re-
publiche, & altri potentati . Altri poi le

fue fatiche hanno dedicate à cari Amici ,
ò Parenti , ò pur anco à Benigni Lettori. Ne men varia è la ca-

gione, che moue gli Scrittori alle Dedicationi perche alcuni

tengon mira d'acquiftar l'Amicitia, ò Seruitù de Prencipi, ò

pur mantenirla , & augmentarla ,

Quer

o per ottenere qualche

gratia , ò per l'ottenuta ringratiarli & moftrarfeli grato Effen-

do che non fi poffa à Nobil Principe far feruitù maggiore , che

publicare la fua Nobiltà Mà che più Teftimonio della Nobiltà

d'vna Illuftre Famiglia ;, che per Anticha fcrittura , memoria de

predeceffori meriteuoli di Lode? che reftando à fecoli l'Opere

ftampate fanno defcendenti grata Ombra di Nobil Arbore .

E come puol meglio vn Nobile prouar la fua Nobiltà, che dalle
intitulationi de libri à Gente Anticha della fua ftirpe? & faffi iui

gran ftima delle Dedicationi, & de faggi Scrittori, oue la No-

biltà, è più che quì flimata . Ma quelli , che à Cari Amici , &
cofe Amate dedicano le loro Opere cercano moftrar fegno della
loro vera, & conftante affettione, & mantenirfi reciproco Amo-

re , alle volte fegno di gratitudine per beneficio patlato, ò pre-
fente , o futuro . E trouo ancho altri hauer dedicato i parti fuoi,
à fine di Protezzione , & Defenfione da male lingue , ò à Dotti.
fuoi Precettori, o ad Amici Eruditi, & intendenti di quel che fi

1 . 2 tratta



tratta . Hor io volendo mandare quefta mia Operetta in Luce ,

& confiderando, che fecondo l'vfanza doueuo anco proueder-

la , & ornarla con Dedicatoria di Perfona meriteuole . Non ho

potuto , nè faputo ritrouare Perfona à mio propofito più atta.

delle SS. VV. quali con la loro faggiezza hauendo conferuato ,

& diffefo me da varij

Caf

i , faranno anco baftanti a foccorrere

quefto mio Parto,fe n'haueffe mai bifogno,il che non credo, per

no hauer paura di Detrattori;no folo perche occorrendo (fe pia-c

e à Dio ) fon pronto a difenderlo io viuente ; ma anco perche

doppo mia morte non temo poffa effer offefo, effendo che non

fcriuo in effo fe non la pura Verità, & sò che la Natura della Ve-

rità è d'inalzarfi , quanto più vien'effer abbaffata . Onde è ben ,

detto Qui

f

e humiliat exaltabitur . Però fe alcuno per Malignità

penfaffe d'abbatterlo,& conculcarlo;non folo sò,che non gli puo-

trà nuocere : ma farà cagione', che ( come Pallone da Gioco ben

pieno ) con quanta più forza à terra farà sbattuto , con tanto più

Vigore al Cielo fe n'afcenda

S

e dunque queft'Opera non hà bi-

fogno di Tutori , & Difenfori, gli farei torto io cercandoli altri

Auocati , & Protettori , che le SS. VV.che fono quafi me fteffo.

Mà confiderando trà l'Amici gli più Cari , & quali doucuo per

Termine d'Amicitia , ò di benefitio alcuno più honorare , non

hò ritrouato gli più miei amici, & de quali all'occafioni mi pof-f

a più fidare, che Padre , & Madre , & non folo per quefto ; ma

perche ne ho efpreffo Commandamento , da chi deud obedire l,

dicendo. Honora Patrem, & Matrem. Dunque per l'obligo Di-

uino , & Naturale douedo voi proporre tutti gl'altri amici, con

raggione vi fi conuiene la Dedicatione di quefta mia Operetta ....

Ho ben riguardato ando alle Perfone grandi,feldoueuo dedicar-

la à qualche Mecenate de Virtuofi per entrare in fua amicitia» ,

feruitù ; non mi fono potuto rifoluere per la grand' Abondanza

di fimil gente . Et per non mi trouar obligato per benefitio alcu-

no, ne piacendomi il pafto di Speranza , ancorche io habbia fer-

uito più d'vno con molta faticha. Vengo hora dalle

SS

. VV. Pren-

cipi miei, Signori, & Mecenati miei Cariffimi , Honorarui , &

dedicarui quefta picciola mia faticha . Prima per l'Obligo gran-

de con diuino commandamento impoftomi d'honorarui. Secon-

do per



do per riuerirui, come è l'obligo mio Naturale per la gener ati

ne , nutritione , educatione , tante fpefe, & tanti altri quafi in-

finiti Beneficij , che dal dì,

ch

e io nacqui ho continuamente

dalle SS. VV. riceuto . Terzo per ringratiarui de gli detti bene-

ficij , & dell' Affettione, che so , che mi portate , & hauete por-

tato fempre . Quarto acciò cognofciate che io mi ricordo , &
confidero fpeffo l'Obligo, che vi deuo , qual reputo infinito .

Quinto acciò reftiate ficuri , che fi come per il paffato vi fono

ftato obedientiffimo Figlio, così anco per l'auenire voglio fem-

pre mantenermi, fin che il Signore Iddio, ci darà Vita . Sefto

per renderui la robba voftra, che quel puoco di fapere , che fua

Diuina Maeftà , per fua gratia, m'ha conceffo, me l'ha concello

mediante li Maeftri, li libri, le Commodità, le Efortationi,& al-

tre cofe , de quali le Signorie Voftre m'hanno fempre fufficien-

temente prouifto , procedendo dunque il mio fapere, prima dal

Sommo Iddio, puoi da Voi, à Voi da me conuien , che fia refo ,

& voi douete renderne gratie al Vero Dio Benigno datore. qual

anch'io humilmente , & hora , & fempre ringratio, & adoro . Et

per comminciar prefto l'Opera , qui finirò di raggionar vofco

fenza toccar cofa alcuna delle voftre Virtù , & Nobiltà, ( il che_
foglion altri trattare ) fi per effer già nota la qualità di Cafa Ca-

ftelli, come anco per non conuenire à me in quefto parlare, feb
non voglio effer riprefo, che lodando voi, me fteffo voleffe loda-
re . Hor dunque con lieta mente prendente quefto picciol fegno

d'Amoreuolezza, & d'immenfo obligo, che vi deuo ! State fani.

Di Roma li 15. di Maggio 162 1.

Delle SS. Voftre

Affettionatiffimo, & Obedientiffimo Figlio

Pietro Caftelli.

ALLI



ALLI BENIGNI LETTORI,

1 Adamo Melfi

Spetial

e della Pigna alla Rotonda .
-snad mobil

A dato l'Autore adeffo ( Amoreuoli Lettori nella prefente Ope-
ra la correttione dell'ultimo Capitolo dell' Antidotario Romano,

inftigatione , & continue preghiere di molti Amici Spetiali à
quali difpiaceua quel Capitolo de Duratione vergognandofi, che
cofa fi deforme, fi leggeffe in vn Antidotario, che Romano detto,
vien da Romani effer offeruato . Se bene puoco faftidio daua à
Spetiali,non effendo mai ftato offeruato in luogho alcuno: ne po-

tendofi offeruare per l'abfurdita . Et fi deue auertire, che in vna .,
Città non fi fuole offeruare fe non vn Riccettario commune tutti li Spetiali , come

in Roma il Romano, in Fiorenza il Fiorentino, in Bergamo il Bergamafco, &c. la ca-
gione e chiara, cioè acciò le compofitioni non variino di pefo, & ingredienti fecondo
le dinerfità delle Botteghe, & quefta fu la cagione, che moffe il Collegio de Medici di

Roma a dar in luce l'Antidotario Romano , come fi legge nella Epiftola al Sommo
Pontefice GREGORIO XIII. & nella prefattione al Lettore con quefte parole. Cum

Vero in ipfa Medicamentorum Compofitione multa peccari intelligeret, atque illud prefertim,

quod ea ab alijs, atque alijs aliter confici videret, neque omnes, ut par eft , in eodem Medi-

camento mifcendo, eandem rationem, & viam tenere, tum numero, tum pondere rerum, en

quibus temperatur , quod Medicis ipfis in medendo ambiguitatem , eg agrotis fepe detrimen-

tum non lene parit . Et di qui è chiaro ,

ch

e li Speciali Romani deueno tutti offeruare

in ciafcheduna Compofitione l'ifteffo numero d'ingredienti , & l'ifteffa quantità , &

Dofe . Perche dal variare la Dofe della Scammonea V.G. & fimil altre cofe, o non veL

a mettere, poteua nafcere gran difordine . Con raggione s'è: conftituita yna certa _,

Riccetta, che foffe da tutti egualmente offeruata , & per quefto è ftato fatto l'Antido-

tario, non per altro. Offeruino dunque li noftri Spetiali il numero, & la Dofe; il modo

di comporre faccino à lor modo : però fecondo commanda l'Arte, della quale non nè

tratta l'Antidotario, rimettendofi al Perito Spetiale ; Onde fpeffo dice Mellis quantum

fufficit . ouero fiat fecundum Artem . Et fe la Duratione de Compofti procede dalla _,

buona Compofitione d'eletti femplici. il giudicare della buonta , & realra del Com-

pofto effendo rimeffo al parere dell'efperto Compofitore, doueraffi anco il giuditio

del Compofto buono , ò cattiuo dimandare à perito Artefice , non raccorlo da Efter-

no Accidente qual è il tempo , & l'età, & abandonare la confideratione della propria

foftanza, & effentiali Qualità . Ma il Capitolo delle Durationi, fu aggionto all'VI-

timo, trafcritto alla balorda , & fenza confideratione alcuna, ò dal Saladino , ò d'al-

tri . Mentre forfe l'Autore era ò ftracco , ò fonnolente. Hor douemo noi Spetiali rin-

gratiare affai il Signor Pietro, & reftare con molt'oblige di quefta faticha per noi pre-

fa . Ma egli , effendo Benigniffimo , so che non fi contentato di quefta fola Opera, &

di Correggere vn folo Capitolo dell'Antidotario Romano. Ma hauendolo per le ma-

ni tutto ben confideratolo , vi ha fatte dotte Annotationi , fottili Cenfure, & vtili Am-

maeftramenti. Alpettate dunque tra puoco l'Antidotario tutto Veftito , & Ornato di

fontuofe Vefti, & Pretiofe Gemme , & Ornamenti . Gradite hora , & moftrateui

grati di quefta picciola Opera, acciò habbi animo di communicarci l'altra maggiore

di tutto l'Antidotario .

AL



AL MOLTO ILL.RE ET ECCELL. SIG.

PIETRO CASTELLI

ROMANO PERITISSIMO

Semplicifta, & Chimico Efpertiffimo .

TOBIA ALDINO CHIMICO, ET SEMPLICISTA,

Dell'Illuftrifs. & Reuerendifs. Prencipe , & Cardi-

nale Odoardo Farnefe .

O intefo con mio gran gufto, cheV .S. daua al-

le ftampe un'Opera della Duratione de Me-

dicamenti con l'Efame dell'Opinioni d'alcuni

altri in tal materia. Ho visto anch'io per cu-

riofità alcuni Antidotary , niuno tratta del-

l'Età de medicamenti Chimici . Ame è parfo

hora feriuerne à V S. quello, che così all'im-

prouifo m'è venuto alla mente . V. S. potrà

giudicare Je fardà fuo propofito.
In primis è noto, che li medicamenti Chimici,ò fono in forma liqui-

da, ò Solida.trattarò prima de Liquori, poi dell'altri. Trà gli liquori

numeraremo l'acque Stillate, li Spiriti di corpo bumido, Quint' Effen-

tie, Tinture, Elifiri, Cliffi, Liquori detti Specialmente, Elementi , &

principy bumidi, Primum Ens detto , Acque forti, Eftratti liquidi,
. Sali refoluti,Ogli, Balfami,& altri fcorrenti, che per brevità tralafcio.

Hor dunque dare alle fopradette cofe Età determinata impoffibile, et

da Sciocco : perche effendo varie le preparationi , & le conferuationi

quanto più faranno efquifite, & diligenti queste, tanto più dureranno

li medica nenti. Ma l'Efame, d> la congiettura, che fi deve fare, farà,
l'inueftigare, confiderare le qualità, & fostanza loro: perche non,

folo doppo qualche tempo mal conferuati puonno perdere il valore , &
renderfi inutili, Ma anco mal preparati effere nel bel principio inua-
lidi , do anco nuociui . Come per effempio fe l'Acque deftillate da Ve-

getabili non baueranno l'Odoresdo Sapore delle cofe deftillate , nel bel
principio, fenza confiderare altr' età, fi devono giudicare inutili. Et fe
faranno destillate per Vafi di Piombo, o Rame per la participatione
della Cerufa, V erde rame faranno anco nociue, come molti Autori ne

fanno fede biafmandole . Inualido anco riputamo lo Stillato delle
Carni,



Carni,& Polli : effendo la prima Acqua folo un efcrementitio, &
inutile flegma, inetto à nutrire l'infermo , & fe fi diflilla più, & al-

la peggio , come fan alcuni ; onde fi fente un infuauifsimo fetore
di fumo,fara un acquofita non folo inutile, ma nociua alli SpiritiVi-

tali languenti , che han bifogno di foaui Odori. Ma lafciando le pre-
parationi , fe volemo confiderare quanto tempo durino li medicamenti
Chimici . Diremo longhifsimo, & breuifsimo . Dureranno breuifsimo

tempo , fe faranno mal conferuati , perche effendo di fottillifsima fo-
Stanza, 5 V aporabile , facilmente, flando mal chiufo il Vafo conti-

mente , Juaporara tutto quel, che v'è di buono, & Spirituofo, do reftara
il liquore inualido. Dureranno longhifsimo tempo per Natura fua_

perche, effendo feparata la parte feculenta , &~ altre parti Heteroge-

nee , che poteuano effere principio, & cagione d'alteratione, & corrot-

tione, nè refta la parte più pura, fincera, fenza contrario , & fenza

attitudine al corromperfi . folo v'è di nociuo la refolutione , che efen-

dofiil foggettotanto attenuato difficilmente vi fi puole ritenire l'E-
thereo Spirito volatile. Però il tutto ftà nella respiratione delV afo re-
cipiente . Onde ben Speffo auuiene, che Stando qualche V afo di liquo-

re ben attenuato, alquanto Scoperto, anchor la Sostanza tutta,o in

gran parte fe ne vola via, & perdefi. Dunque concluderemo, che

mentre gli liquori Chimici non baueranno perfo il proprio Spirito

per efalatione , & ingiuria dell'ambiente faranno buoni , do vali-
di, & che ben conferuati dureranno longhifsimo tempo, & oltre l'hu-

mana età . non folo perche li Minerali di Natura durano affai . ma

anco perche li Vegetabilicon la purificatione fono ridotti in Etherea,
¿ incorrottibile forma , per l'Homogenea, & pura foftanza, leua-
te le contrarietà, che fono cagioni d'alterationi. Ma fe faranno fua-
nite le Virtù ficognofcerà dalla mutatione della foftanza, & per-
dita delle qualità prifine. Onde inutili giudicamo Tinture fenza_ -

Colore, Acqua Vite che non arde,acque Odorate , fenza Odore, come di

Cannella, Rofe , doc. Elixiri fenza Odore, fapore, &c. Acque forti,
che non corrodono, &c. o frefche , o antiche, che fiano.

Circa li Medicamenti folidi come Eftratti , Effentie , Magiftery,
tinture folide, Panacee , Balfami affodati, Polueri, vetri,croci Metal-

lici, fiori, futlimati,precipitati fiffationi, calci, fali, &c. Je faranno
da materie minerali , & ben conferuate duraranno fine fine. Ma di
materie vegetabili,ò animali,che fono più debboli,s'auertirà alle mu-

tationi delle folite qualità, > foftanza, quali per fe indicaranno anco
la virtù de medicamentiperfa, & fuanita . Ecco quanto breuifsima-
mente bo raccolto , & penfato della Duratione de medicamenti Chi-

misi . V.S. gli dia il fuo giuditio,do fi mantenga fano. Da Caprarola
Ii 10. di Maggio 1621,

DELLA



DELLA DVRATIONE,

ET CONSERVATIONE

DE MEDICAMENTI

Contra il

Saladin

o , 3

Suo

i
Seguaci

, che determinano le
Virtù de Medicamenti

co

n la fola Età .

OPERA DI PIETRO CASTELLI FILOSOFO,

& Medico Romano.

Alla Studiofa, & Nobile Academia
d

e gli Spetiali di Roma.

CCO, che à voftra richiefta (hono-
rati Academici ) m'accingo à tratta-
re, fe la Perfettione, Virtù, & Vita de

Medicamenti, tanto femplici, quanto
compofti , fi puole dalla fola Età de-
terminare. Voi lo negate,& vi lamen-

tate di Saladino d'Afculo Medico già
tempo fa del Prencipe di Taranto,

che habbi fcritto alcuni Medicamenti non durare , fe non ,
tanti determinati mefi, & non più Onde poi nell'Antidota-
rio Romano in voftro gran pregiuditio è ftato pofto quel-
l'ultimo capitolo delle Durationi de'compofti . Mi dite, che Querele ,

fciocco, irragioneuole, falfo , & che fi deue fcancellare da de fpetiali

tal libro , & che in niun'altro Antidotario lo trouate, non ef- tidotario
"cotrol'An-

fendo nell'Antidotario Fiorentino, nel Caleftano,Melichio, Romano.
Santino, Cordo, Veccherio , Siluio, Bouderon, Mefue, Ni-
colò, & in fomma in niun'altro Antidotario; però non lo vo-
lete manco nel voftro Antidotario Romano, & che non ,
lo hauete mai offeruato, nè volete effere mai ad offeruarlo
aftretti da Prothomedico veruno. Mi dite anco,che ad ogni
modo volete di ciò in fcritti fapere l'Opinione mia . Io per

A quefte



2 DVRATIONE

Occafione quefte voftre querele alterato, indi anfiofo di moftrarmeui ,

fcriuere. fe non dotto, almeno cortefe, & grato, vi dirò alla libera
dell'autore

quanto ne fento , nel refto fate voi.

Hor fe io voleffi con ragioni dimoftrare, che tutto quello,

Ogni cofa che fi ritroua in quefto terreno globo , non è eterno , & in-

corrotti-
terrena »e corrottibile , meritarei degna riprenfione , per confumare il

bile .. tempo in moftrare cofa notiffima; è dunque manifefto à cia-

fcuno, che tutte le cofe terrene, fono mortali,& corrottibili,

per propria Natura, & volere del loro Creatore . Però dire-

Medica- mo noi , che li Medicamenti, tanto Semplici , quanto Com-

menti con pofti , non poffono fempre rimanere nella ifteffa forma, nè

guaftano. conferuarfi con l'ifteffe qualità, virtù, & vigore : mà è ne-il tempo fi

ceffario , che longo andare le perdano , & fi guaftino ; &

quefto termine della loro conferuatione non è diftinto da

vn certo determinato, & finito numero di giorni, mefi; mà

indiftinto. Effendo che chiaramente veggiamo in vna ifteffa

Duratione fpetie vna cofa durare , & conferuarfi più d'vn'altra, ilche
di medica- auuiene,( per opinione di valentiffimi huomini) ò per il tem-

menti non

certa . po nel quale tal cofa è ftata raccolta, per il modo di ripor-

la, & conferuarla, ò per il luogo, oue ftata raccolta, ò con-

feruata, per la preparatione, ò per altra fimile caufa . Così

ancora la facile corrottione delle cofe non da vn certo ter-

Caufe del- mine prefiffo dalla natura : mà fi bene dalle caufe efterne, &

tione de
la corrot- effendo , che quefta ne venga dalla refolutione del proprio ,

medica- & natiuo calore ; tutto quello , che nuocerà à cotefto natu-
menti . ral calore , farà anco caufa della Morte ( per dir così ) di tal

cofa , come con l'efperientia conofciamo effere, ò il calor

ambiente, ò la cattiua raccolta , ò cattiuo modo di riporre ,

fimile altra cofa , & non la fola età d'alcuni mefi, giorni,

Però adherendo à gli detti de dottiffimi Antichi, tengo , che

fi debba dire , che le virtù de gli Medicamenti per la vec-
L

i medica- chiaia mancano ; mà che quefta età non fi debba determi-

menti non nare con certo numero di giorni (come hanno penfato alcu-
hanno età

determi- ni Moderni ) anzi ancorche per età di più mefi , vna cofa ,
nata . fi poffa dire vecchia, non per quefto fi potrà inferire , effere

di poco valore, ò di nullo. Imperoche fi come l'età dell'huo-
mo



DE MEDICAMENTI.
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mo, verbi gratia, facilmente fi concederà non arriuare al
Millefimo , come per il più nè meno arriua al Centefimo ;

non però fi deue determinare l'humana vita nel Centefimo :
effendo che molti hanno paffato molto felicemente vn cen-
tinaio d'anni , quali fecondo quefta legge, ancorche viui, &

fani, haurebbe bifognato fotterrare. Onde anco diremo, che
la virtù de medicamenti, che è come la vita loro , non fi
puole terminare con vn certo numero di giorni : mà fi come
diciamo viuere vn'huomo, & qualfiuoglia animale mentre

fi muoue, fente, & fi nutrifce &c. ancorche fia di 200.'anni ,
& diciamo,che le piante viuono , mentre crefcono , fi nutri-
fcono &c. ancorche habbino oo. anni . Così parimente_ Medica-
diremo , che li medicamenti tanto femplici,quanto compo- bone note

-menti con

fti viuono, & che conferuano la fua forza, & vigore, mentre boniffimi .
che conferuaranno le proprie qualità, & foftanza fenza mu-
tatione, & alteratione alcuna. Diede il dottiffimo Galeno
alla Theriaca la diuifione delle etadi, l'infantia, la pubertà, ha

pi

ù età.
Theriaca

la giouentù , la vecchiaia , & l'età decrepita : chi ci vietarà ,
che non fpartiamo di ciafcheduna cofa la propria età ? & fe
la Theriaca nella vecchiaia viue certamente , & opera : fe
bene non come in giouentù ; mà anco diuerfamente , facen-
do dormire giouene, & frefca , & leuando il fonno vecchia :
perche non potremo dire , che anco gl'altri medicamenti
vecchi faccino operatione bona , fe bene debbole, purche
viuano Diremo dunque, che tanto viuono li medicamenti, Modo di
quanto che con effi viuono le proprie qualità, & confiften- conofcere

za , & fecondo la forza di quefte , fi deue giudicare della_ demedica-
forza, & vigore de medicamenti, che fe fi riferbaranno il menti .
fapore, odore,colore,& confiftenza, che haueano in giouen-
tù, chi farà tanto contradicente, che negarà hauerfi anco
mantenuta la propria, & priftina virtù? Perche vn vecchio
gagliardo, & robufto non fi potrà dire, quanto vn giouene ,
atto à folleuar vn pefo? Teftimonio, & fautore mi farà Ari-
ftotele dicendo .

S

i fenex haberet oculum inuenis videret , vt
iuuenis , fe dunque vn medicamento , ancorche per età vec-
chio , & antico, hauerà le note, & qualità d'vn frefco, & no-

A 2 uo,



uo, valerà quanto effo . Hor io defiderando effer facilmen-
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te da tutti intefo , cercarò d'vfare alcune diftintioni, prin-

Autore cer cipalmente diuidendo il mio ragionamento in tre Capi, &

facile di. .
ca effere. Propofitioni , acciò ogni debil' ingegno comprenda il mio

ftinto . intento, & poffa giudicare del vero .

PROPOSITIONE PRIMA.

L'età

fol

a

no

n

pu

ò terminare la Virtù

d

e Medicamenti.

Tre Argo- ER dimoftrare chiaramente la verità di que-
menti vole fta propofta, fi feruiremo di tre modi di con-

vfare l'Au -

tore . tradire, & argomentare .

Prima. per gl'errori, inftabilità,& contradit-

tioni delli Autori contrarij,moftraremo non ,

meritare, che in ciò li fi prefti fede .

Secondo . pigliando l'efempio dell'vfo commvne in eleg-

gere di ciafcuna cofa la meglio , moftraremo, quefto modo

dell'eleggere le cofe dall'età, effere il più fraudolente di tut-

le qualità .
ti, & che le qualità deuono fcoprire più tofto l'età , che effa

Terzo.inueftigando la bontà de medicamenti con l'efem-

pio de gl'Antichi fcrittori , manifeftaremo ; quanto eglino

fi fidaffero poco della fola età .

Argomento Primo .

L Saladino primo taffatore, ò pur congregatore dell'età

de medicamenti ( per quanto mi dite) trouo che feriue_

con molto poco giuditio la conferuatione, & duratione de

medicamenti, riguardando alla fola età, hor dice vna cofa ,

hor'vn'altra, hora dà vn termine, hora ne dà vn'altro , è chi

Cagione farà quello, che crederà ad vn'huomo tanto incoftante, tan-
per la qua-
le , non fi to volubile, tanto vario? chi crederà ad vno, che tanto fpef-

debba cre- fo mentifce , efi gabba? chi crederà ad vno, che fenza ap-
dere al Sa-
ladino. portar ragione alcuna, s'oppone al parer d'infiniti Autori, &

alla
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alla quotidiana efperientia? Notate di gratia le fue parole.
quanto dalla ragione , dall'efperientia, & da graui Autori fi

dilonghino. fcriue così. Semina ad duos annos conferuantur, Opinione

præter minuta femina frigida , que debent quolibet anno reno- no dell'eta
2 dl Saladi-

uari , & il fimile dice

de

' frutti . Hor qui incominciate à no- defemi.

tare gl'errori,& l'incoftanza,che doppo defcendendo al par-
ticolare,& quafi fcordato della data regola, dice che il feme

del Cartamo fi conferua tre anni, il feme del Cherua fi con- 1. Errore

ferua più anni , & non mette il fuo numero, & de frutti li no di con-
. del Saladi-

Tamarindi tre anni , li Mirobolani Emblici, & Bellirici otto tradittio-

anni , l'Indi fette, i Chebuli quattro , & Adamo Melfi mi fa ne

fede hauer hauuti in bottega gli Chebuli anni 25. in tutta,

perfettione, & Arigo Coruino puole moftrare Mirobolani del Saladi-
2. Errore

conferuati 30. anni , & perfettiffimi fenza fapere il tempo , no nelli Mi

che haueano auanti li compraffi , & io non hò mai vifto fpe-

Chebuli

.
0 ' robolani

tiale, che comprando Mirobolani, Tamarindi, Cannella , ,
ò altra cofa , fi contenti di fapere la fola età . Hor che fia ,
falfo quel che fcriue della breue duratione de femi, racco-

glierete dalle parole de fottofcritti Autori . Varrone al libro Autori có-

primo. de re Ruftica al cap. 60. quale è anco citato da Pli- tra il Sala-

nio: al lib, 18. dell' Hift. Nat. cap. 30. con quefte parole. .
dino .

Sic conditum Triticum ( cioè negli pozzi ) manet , vel annos

quinquaginta, Millium verò plus annos centum, Fabam à Pyr-
rhi Regis atate in quodam specu Ambracie ufque ad piraticumPompey

j magni bellum duraffe annis circiter 20. &c. che dite

mò , paffano l'età di due anni ? Sentite il Caleftano . i femi

d'Anifi, Finocchio,Sefeli, Ocimo, Aneto, Leuiftico, Meloni,
Citroli,Cocommeri,Cocozza durano tre anni,di Sumaccho

quattro anni,di Senapa,Cimino,Carui,Stafifagria,Nafturtio
cinque anni,di nigella, Ruta,Papauero, Pfillio diece anni, &

il Saladino del Pfillio diffe vn'anno, ò doi , & de femi freddi 3. Errore

minuti, tra quali è il Papauero vn'anno folo, & il Siluio fcri- del Saladi-

ue le Cubebe conferuarfi diece anni, il Caleftano aggionge lio .
e no

de

l Pfil-

l'Anacardo durare trent'anni . Vedete, che non s'accordano 4. Errore

gli fcrittori in quefta determinatione , à chi crederete? Hor del saladi-

qui confiderate, fenza che io altro aggiunga , fe è vero, che pauero .
po del Pa-

li femi
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li femi non durino fe non doi anni . Io per me tengoli boni,

Semi fono non folo mentre, che feminati rinafcono, ma anco fin che
boni fin ' non fi veggano guafti; il primo lo prouarò con Plinio , il fe-che rina-

fcono . condo con Galeno. Plinio dunque ragionando del Grano al
Plinio cit. lib. 18. cap. 24. Semen optimum anniculum , bimum deterius ,

trimum peffimum, ultra fterile dipoi al lib. 19.cap. 7. Mirum
in Beta femine : non enim totum eodem anno gignit,

Je

d aliquid
tertio ; itaque ex copia feminis modice nafcitur. poi al cap. II.
Nam quod ad permutationem feminum attinet , quibufdam

ex is firmitas maior eft, vt Coriandro, Beta, Porro, Nafturtio,
Sinapi, Eruce, Cunile, & fere acribus . Infirmiora autem funt
Atriplici, Ocimo,Cucurbita, Cucumi:aftiua omnia hybernis ma-

gis durant , minimè autem Gethyum .

Se

d ex bis, que funt for-
tiffima, nullum vltra quadrimatum vtile eft, dumtaxat feren-d

o . Cunilis & vltrà tempestiva funt. intende vtili folo per fe-
minare , & per la medicina parla in quefta maniera Galeno

al lib. 1. delle facoltà delli Alimenti cap. 10. Semina, que diu-Sentenza

di Galeno tiffimè fuerunt repofita vires babent imbecilliores : buius porrò
della dura- terminus fit , cum ab ipfis diuifis , quafi puluis quidam tenuista de femi.

excidit. & noi guardaremo non folo alla foftanza, ma anco

dell' Auto-
Opinione alle qualità,confiderando fe hanno mutato odore , colore, &

re . fapore. come nelle Amandole, pignoli &c.
Secondo. fcriue il Saladino. De radicibus distinguendum,

delle radi. eft , quoniam quadam funt Subtiles , & rare fubffantia , vt

Durata

condo il

c

i tenui fe- radices Valeriana, Petrofelini, Apij, Garyophyllat&, Tormentil-
Saladino. La, Hemodactylorum, & confimilium, & ifto

mod

o quolibet an-
no renouantur . & poco dipoi fcordatofi di quanto hauea
detto . Scrive Hemodattyli conferuantur tribus annis . & Me-

del Salad.
5. Errore fue ancora hauea detto conferuarfi tre anni . Ma come puol

nell' Her- dire il Saladino, che vn medicamento, che non è bono auanti
modattili . li fei mefi, non poffa paffare l'anno di modo, che fecondo il

Saladino per fei mefi dell'anno non potremo feruirci delli
Hemodattili. fcriue Mefue , meliores funt in quibus iam pra -

terijt medius annus poft bonam eorum exiccationem . & vole
che fi raccolgano di Primauera, qual tempo fecondo effo,
effendo finito l'anno della raccolta dell'altri fecchi, che così

non
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non farebbono li vecchi più boni, ne li frefchi potendo effere

7

ancor vtili, bifognarebbe ftare dalla primauera per fei mefi
fenza Hermodattili . Hor vedete fe ciò è falfo, che non tro-
uarete in tutta Italia ne Spetiale, ne Droghiere, che fappia

il tempo , che fono raccolti gl'Hemodattili, che effo hà . Poi
foggionge il Saladino . Alia funt craße, & denfe fubstantie, Durata

Ut Reuponticum, Brionia, Aristolochia , & ifta feruantur per ci craffe
delle radi-

duos , & tres annos . poi dice , dell'Ariftol. & Brionia, che del Salad.f

i conferuano annis tribus, & ultra . queft'vltra puole anda-
re molto in là , & paffa il termine del triennio , che egli ha-
uea pofto , & lo ributta Theofrafto. al lib. 9. dell'Hift. del- 6. Errore

le piante. cap. 14. dicendo. l'Ariftolochia dura cinque,ò fei nell'Arifto
. del Salad.

anni. Poi dice il Saladino. il Turbit dura quattro anni,la ra- lochia .

dice del Cocommero faluatico fei anni. il Centaurio vn'an-

no , & qui troua in contrario Theofrafto al loco citato , che
fcriue . Centaurium 10. vel 2. pinguis bac fpiffaq. admodum

de

l Saladi-
eft . Scriue anco Saladino, il Rabarbaro fi conferua quattro

n

o nel Cen
anni, & del Rhapontico hauea detto durare doi , ò tre anni . taurio .

in contrario fono Siluio, Caleftano, & altri dicendo confer-
3

. Errore

uarfi diece anni , & qui in Roma , chi farà quello , che fappi no
ne

l Ra-
del Saladi-

quado ftato colto il Rabarbaro, che egli tiene? Poi aggion- barbaro.g

e il Saladino . Ellebori feruantur annis duobus, fi ab extrin- 9. Errore
Jecis benè conferuentur.& quanto fi fia gabbato confideratelo

de

l Saladi-

dalle parole di Theofrafto al loco citato. Publica verò radici lebori.
z no nell'El-

omniu, quod alia plus,

alic

e minus teporis durant, Elleborus enim
vel annis triginta vtilis eft . & io la poluere del bianco ritro-
uata doppo fette anni,hò prouata ancor far ftranutare. Scri-
ue anco Theofrafto, & vi confente Plinio al lib. 27. cap. 3.
ch

e la radice del Cameleôte negro dura quarát'anni. il Peu-
cedano cinque, ò fei, & il Siluio fcriue, che il Cofto, & l'Oe-
nante durano diece anni , & tanto anco dice ( il Caleftano,)
che durano la Filipendula,Spicanardi, Zedoaria, & il Piretro
cinque anni : voletene più? credo , che già fete certi , che è

Segn

i di
falfa la regola del Saladino, & Galeno elegge le radici non conofcere

.Galeno da

dall'età, mà in quefta maniera. Radices Medicinarum, que la bonta,

in ofum veniunt , extento cortice fint oportet, non rugofo

ho

c ci.
delle radi.

enim
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enim earum maciem fignificat. L'Antidotario Fiorentino così

fcriue . Le radici foraftiere ( & io intendo di tutte ) fî cogno-Scon

o per i Segni propri ,

cos

ì la loro

perfettion

e ,

J

e l'hanno la

Softanza, il Sapore, l'odore, & il colore convenienti ; fele fono

piene, fenza tarli, fenza gringe il più

ch

e fia poffibile .
ro. Errore Dell'Elaterio fcriue il Saladino , che fi conferua per tre

no nell'Ela anni , & noi diremo , che auanti li tre anni non bono, fe
del Saladi-

terio . crederemo Scrittori di maggior autorità . Plinio al lib.20.

cap. 1. fcriue. Nec vllum ex medicamentis longiore euo du-

rat , incipit à trimatu : Melius quo vetuffius . & Diofcoride

à bimatu ad decennium deiectionibus vtile . & Theofrafto al
lib.9. de cau. Plant.cap. 14. Sed omnium medicamentorum_

diuturniffimum Elaterium eft , oportunumque , quod vetuftiffi-
mum : itaque Medicus quidam vir baud infolens', neque men-

dax Elaterium ducentorum annorum virtute mirabili feruare

apud fe retulit,

e

o à quodam munere donatus. vedete pure fe11

. Errore fi gabba all'ingroffo il noftro Saladino,e chi più? Dice anco,
del Saladi- che la fquilla appefa fi conferua doi anni , & io hò offeruato
no nella- diece anni. in terra poi effo dice viuere diece anni, cofa da

fquilla.
far ridere ogni rozzo Hortolano . Dice ancora, che la Colo-

12. Errore quintide ben repofta dura tre anni, & fimilmente l'Agarico,

no nell' A- forfe che egli compraua la Colocintide, & l'Agarico con ,
del Saladi- .

garico, & l'infcrittione del tempo della raccolta. Mà peggio da la du-
Coloquin- rata terminata al Sale. Sal maris conferuatur parum, quia _,
tide .

a

b bumido refoluitur , ( & io lo conferuarei fotto il Camino)'

del Saladi- Jed mineralis , quia durior magis durat per menfes . Sal gem-
no nel Sa- ma vero in furfure diù conferuatur , & fimiliter Sal indus ,
le . quia per annos duos, & ultra, & fimiliter Sal

Naphticu

s .
non hò mai vifto fale guafto, ne sò come fi corrompa , òtar-
landofi , ò mangiato da Vermi , ò in che altra maniera, che

coftui penfi . Scriue pur Mefue del fapore falfo à putredine

vindicat, & l'ifteffe parole hauea dette del Sale Diofcoride ,
& fe vorremo dare orecchia alli Hermetici fentiremo dire ,
che ogni cofa fi conferua nella fua fpetie , & nel fuo effere
dal proprio fale, come dunque il folo fale corromperaffi ?

Scriue di più il Saladino del Lapis Armeno che fi con-
ferua
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ferua dieci anni, & del Lapis Lazuli conferuatur annis tribus, 14. Errore

9

& ultra . Vedete pur che fcioccharia: dire, che il Lapis La- no,nel La-
'·del Saladi-

zuli non fi conferua fe non vn poco più di tre anni; fe inten- pis Lazuli «d

e della pietra intiera, vedendo noi in molte Cappelle di Ro
ma per ornamento pofta quefta belliffima pietra, fe non du-
raffe più che tre anni, chi vè la vorebbe? & con l'efperien-
za vedédola durare più di mille,diremo,che vaneggia il Sa-
ladino. Mà fe intende la pietra poluerata, parli con Pittori,

che li diranno non hauere colore di più durata del Oltrama
rino, che fi fà di quefta pietra , che manco il foco lo confu-
ma. Veda le pitture della Chiefa di S. Giouanni Latera-

no à Roma , che per l'antichità, & foco patito, effendofi
quafi in tutto perfi gl' altri colori , fi fcorge folo intatto, &

incorrotto il colore azurro di quefta pietra. Fin quì da , poca fede

tanti Errori del Saladino , che altro raccorremo noi , fe non

r

e
a

l Saladi
fi deue da-

che effendofi tanto gabbato nel voler dare il termine, & du-

n

o .

ratione à femplici; non puole manco ftare in ceruello, & di-
re la verità nella duratione de Compofti. Hor confideria-
mo di gratia attentamente quanto deliri ( per fodisfattione
de noftri Auerfarij ) nel dare, & prefigere il tempo della du-
ratione de Compofti. & comincia dalle Compofitioni, &
Ordine del Antidotario di Mefue, quali non hauendo il
compofitore ftatuito , nè offeruata determinata duratione,

egli , che, probabilmente , nè compofto , nè vifto forfe ha-
uerà mai tali compofitioni,à fuo beneplacito, le termina _, .

Effame della duratione data dal Saladino alle Compofi-
tioni del Antidotario di Mefue.Criu

e il

Saladin

o . Electuaria dulcia poffunt feruari per Durationeannu

m integrum, & ultra , prater El. Regis , quia ran tuarii dolci
delli Elet-cefci

t , Jed folum per xv. dies conferuatur , vel per menfem ad del Saladi-
plùs . L'Antidotario Romano credendolo per vero pone,

n

o .
Elecluaria Alterantia dulcia per annum integris viribus fer-
uantur. Seguono come tante pecore l'un l'altro , l' Antid.
fiorentino, il Santino, il Caleftano , & alcuni altri impre-

B ftandofi
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ftandofi le parole à vicenda. Anzi pare che vi confenta Sil-

uio nel principio del Antidotario di Mefue, ancorche con-

fufamente. Hor qui il Saladino apporta la ragione perche

l'Elettuario Regio non poffa longo tempo conferuarfi . & è

Elettuario perche prefto rancidifce. Dunque l' effere rancido nel de-

cidifce pre
Regio fi 1a- cimo quinto, ò trigefimo giorno lo fà riputar cattiuo, non

fto. l'età di 15. ò 30. giorni . Hor fe quefto è vero , fe fi confer-

uaffe 100. giorni fenza effer rácido,nó faria egli anco bono ?s

è lo confermate , farà il fapor guafto fegno della corrot-

tione del compofto, non caufa, nè tale età puole effere ca-

gione di tal fapore , perche l'età fempre opraria ad vn iftef-

fo giorno, & è certo che non folo nel 15. ma anco nel 10.
L'età non vna cofa fi puol rancidire. Sappiate dunque che la mala .,

få rancidi-
re ... repofitione,& poca diligenza nella preparatione,fono caufa

della mutatione del fapore hora più prefta , hora più tarda ,

& non l'età per fe fteffa .

S

e lo negafte , vorrei mi dicefte

da che conofcete , & come fapete effer guafto il compofto ,

& perche l'età di 15. giorni guafta quefto Elettuario,& non

tutti . & con che mezzo opri : mà non lo potrefte negare ',

hauendo portato auanti il fapor rancido. Hor volgiamoci

al Antidotario Romano , & confideriamo vn poco quali in-

Cotrarietà tenda per Elettuari Alteranti dolci . Qui pare che non s'ac-

dot.Rom. intende anco che fiano Aromatici) con l'Antid. Rom. ( che
no,& Anti- .
del Saladi- cordino il Saladino, & fuoi feguaci, ( che per Elett. dolci

pare liftinguere gli dolci dalli Aromatici) dicendo li dolci

vn'anno , l'Aromatici doi anni conferuarfi .
Antidota-

S

e per dolci intende fenza fpetie ( il che pare per contra-
rio Roma-

no cofulo. diftinguirli dalli Aromatici ) non sò trouare in detto Antid.

Elettuari quefti Elett. dolci fenza fpetie fe cafo non foffero il Dia-
dolci fenza

Specie .
codion femplice in tabellis , il Diapenidion fine fpeciebus ,

& il Diadraganto freddo,& non altri . quefti dunque inten-

de l'Antid. Rom. durar vn'anno folo ? auerta, che non s'ac-

cordarà con il Saladino , che fcriue il Diacodio conferuarfi

trè anni .S

e per dolci intende anco con le fpetie, & Aromatici co-
me il Saladino, Caleftano, & altri . fi contradirà, dicendo

pri-
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prima conferuarfi vn anno, poi fubbito delliifteffi ridicen- Contradie

do conferuarfi doi anni, & effendo ben ripofti 4. mà forfe , ttone nel

volea dire congiuntamente Amara Aromatica, effendoui di
Ant. Rom.

più quel( ) come anco douea dire Dulcia Aromatica . per- tione nel
Corret-

che il Saladino, Caleftano, Melichio, Santino, Veccherio, Ant. Rom-

Antid. Fiorentino, & altri diftinguono gl'Elettuarij in Aro-

matici, Opiati, & Solutiui ; & gl'Aromatici ridiftinguono

in dolci, & amari .

n

e fi deue fopportare la goffa opinione Ofinatio-

d'vn Medico, il quale non trouando nel Antid. Rom. la du- ne goffa di

ratione delli Elettuari purganti ( per efferfeli l' Autore fcor_ v medico.

dati di trafcriuere di doue hauea letto le altre fentenze po-
fte) volea foftenere, che fi intendeffero qui con nome di

Dolci . & con quefto penfaua di cenfurare l' Elet. rofato di

Mefue, de Succo rofarum, il Diacatholico , & fimili , giudi-

cati da gli periti per Ottimi , folo per hauer paffato di doi,

tre mefi l'anno, che è il termine delli Elettuari dolci fecon-
do l'Antidot. Ro. mà quefto tale, ò non hauea letto, non

intendea, ò non volea intendere il titolo, che dice . De
Electuariorum Alterantiura duratione . & non de Soluenti .

Et che no fi debba confentire , che gli Elettuari Alteranti

Elett

. dolci

Aromatici, & dolci, doppo l'anno fiano reputati inutili par- durano più
„ Aromatici

mi manifefto dal cofiderare in particolare quali fiano cote- d'un anno .

fti . Nel Antid. Rom. parmi trouare folo quefti. l' Antidoto
Hemagogo di Nicolo, il Dianthon, Diaireos , Diafatirion,

Iuftinum , Lithontrypton, Micleta, l' Elettuario de Gem-

mis , la Confettione Alchermes . Dunque tutti quefti An-
tidoti non fi conferuaranno fe non vn anno la confettione

Alchermes, & de Gemmis non paffaranno vn anno forfe fi

rancidiranno? fi vermineranno fi feccaráno? fubbulliranno
le gioie, e puzzaranno & fe con quefti vorrete numerare

l'Elettuario di Hyacinto tanto vfato in Roma: fe non duraf- Elettuariof

e più d' vn anno grand' ignoranza faria di tanti Illuftri Me- in Roma,
di Giacinto

dici, che ogni giorno lo ordinano ad infermi periculofiffimi,

vfat

o .
dandolo doppo 4. 6. più anni fenza mai dimandarne l'età.

& gran dapochagine anco faria di tanti Signori , & Princi-
pi ,

ch

e lo conferuano longo tempo in cafa, & lo prendono
B 2 fen-
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fenza fapere quanto tempo habbia, & fe gli fono , come à
vecchio fdentato , caduti anchora tutti li denti delle prifti-

ne forze . fi lafci dunque da parte la confideratione del età,

Elettuari, te, & folita, non fubbullita , ne vitiofa, guftifi il fapore,mi-
bontà delli
Note della & fi confideri la confiftenza delli Elettuarij fe è conuenien-

rifi il colore, & con il Nafo fi facci proua del odore. da pe-
rito, & efperto fpetiale, non da gente che fimil compofti no
habbi gia mai nè fatti, nè veduti . & fe fi trouarà co Odore,
Colore, Sapore , & Confiftenza, conuenienti, confuete, e

bone, ftimifi fempre buono tal compofto, habbi pur che età
voglia ..

fettioni A.J
rino le co feruari vfque ad duos

anno

s . I'Antid. Rom. feguendo in par-

Quanto du Secondo. dice il Saladino. Confectiones amare poffunt con-

mare del

S

a te l'orme del fognante Saladino, ordina cofi . El. Amara.
ladino .
Del Antid.

& Aromatica duobus annis, quandoq; etiam

a

d quatuor , fi ex
Rom. arte confecta, & ftudiosè repofita fuerint . ecco che fi slarga

pur al doppio, & confeffa finalmente, che l'arte , & la repo-
Antid. Ro. ftura fono baftanti à far durare vn Compofto il doppio . on-

te far dura-
cofeffa l'ar- de fi puole inferire, che non è l'età , quella che fa corrom-r

e vn Com- pere, & rende inutile il mifto, ma altra caufa. & non appor-
pol. il dop- tando coftui , nè efperientia, nè raggione alchuna, che lipio.

medicamenti Amari durino folo tal tempo, chili crederà
hauendolo conofciuto, per le cofe di fopra dette, tanto er-L

e cofe A- roneo, & falfo? vorrei , che mi efplicaffero i fuoi feguaci,
mare non qual forte di corrottione penfano douer patire quefti Elett.Verminif --
cono .

perche non puonno dire, che generino vermi: effendo che
l'amaro , fecondo Galeno 4. de fimp. m. f. cap. 20. fia ini-
mico tutti li viuenti . & fcriue poi al lib. 6. molte volte,
che ammazza li vermi, dunque no li generarà . diranno for-
fe

, che perde il fapore amaro ? impoffibile . nè puonno di-
re, che fi putrefaccia : perche fcriffe Galeno al lib. 4. citato.

Le cole A. Minimè omnium amara putrefount, minimèq; vermes , aliaq;
mare no fi non nulla animalcula, qualia in radicibus , berbifq;

a

c fructi-
putrefan

o · bus putrefcentibus provenire folent. procreant. Mà fe pure ofti-
nati diceffero , non durare, fe non il termine detto . vorrei
d

a loro fapere, come conofceranno, che il medicamento
fia
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fia ftato ben compofto, & conferuato. non dal età, che

non parla. dunque dal Odore, Colore, Sapore,& Confiften-

za. però quefti deuonfi fempre confiderare , non l'età in-

certa , e fallace. mà fe defiderate fapere quali fiano cote-

fti Antidoti Amari, & Aromatici. Io nel Antidotario Rom.

vè nè moftrarò 5.0 6. la Confettione Anacardina, Diacur- Quali fiano

cuma magna, Dialacca magna,Elet.è Baccis Lauri, Theria- le Confet-

ca Diateffaron, e alcuni altri vè nè fono in Mefue; quefti no re.
tioni Ama"

fono troppo in vfo, pure li hò vifti in alchune botteghe di x.

anni tanto boni , che non fe li potea opporre niente .

Terzo. Seguita il Saladino feriuendo . Opiata feruari pof. Durata del

funt ad 6. annos . Non troppo difcorda l' Antidot. Roma- cioli
Opiati pic-

no, mentre fcriue . Antidota Opiata parua ad 6. annos, & vl-

terius ( e pure quefta parola vlterius fi flarga troppo ) ex ar- 15. Errore

te confecta, & studiose repofita feruantur . Notate l'inconfta_ del Salad.

za, & poca memoria del Saladino. Prima dice, che il Phi-
lonio fi conferua 6. anni , poi terminando le compofitioni
del Antid. di Serapione, dice, che il Philonio fi conferua,
infino alli trè anni. Et noi diciamo più affai di x.anni, & per
dimoftrar ciò , ci bafterà l'Autorità di Galeno. 12. meth.

med. cap. primo . Philonis verò Medicamentum, etiamff Philon. du.
duorum, triumuè, aut quatuor annorum fit, muliò Jane eft me. rax. anni-

lius ; fed nec inutile tamen fequentibus annis ad x. vfque quod
enim ultra inueterauit, tanto quidem est minus noxium, quan

·to eft Vetuflius , ceterum languidis eft viribus, eog, parum na-

uiter , cuius gratia paratum eft perficit. Nè dice Galeno, che
il Philonio doppo li dieci anni non vaglia nulla : ma che fia
più debbole.dunque per hauer perfo qualche poco d' odore

fapore &c. dice anco , doppo li x. anni effer manco noce-

uole, dunque più vtile, & benigno . Il Veccherio fe bene
anchor lui alle volte hà voluto aggiongere à certe compofi-
tioni l'età, pure dice, che la Requies Nicolai dura x. anni,
& altre fimili Opiate dice, che durano 3. 4. 5. 7. & x. anni:
onde non confente con la regola delli 6. anni del Saladino .

Quarto. Venendo più auanti il Saladino à trattare de , Durata del

gl' Antidoti Opiati grandi, che fono la Theriaca , & il di.
Opiati gras

Mi-
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Mitridato, dice, che effendo fatti canonicamente durano

alli 30.& 40. anni. Mà l'Antid. Rom. fi eftende più dicen-
do. Integris viribus, ufque ad 30. annos deinde imbecilliora,

grande nel .
Difficultà vfque ad 50. & ad fummum 60. Hora acciò vediate quan-

dar l'età à to fia difficile il voler dare vna determinata età ad vn medi-
compofti. camento , voglio proporui la diuerfità delle Opinioni circa

la Teriaca
Nel età del l'età della fola Theriaca, che è vn medicamento folo. Aetio
difcordano fcriue, che la Theriaca fi puole dare doppo il primo mefe,
gl'Autori. & che doppo il 2. ben concotta, & fermentata. Mà Pao-

Paolo Egi- lo Egineta dice, che alli veleni fi dà doppo li 7. anni , & à
Aetio .

neta.s . gl'altri mali dalli x. anni , infino alli xx. Pensò Auicenna _,Auicenna . che la Theriaca doppo li fei mefi foffe come vn fanciullo, &
che crefceffe nè gli paefi caldi infino à dieci anni,& nè paefi
freddi infino alli xx. , & che poi ftaua così ferma in Vigore,
x. ò xx.anni,& che poi fi fpogliaua della virtù della Theria-

Galeno va- ca paffando li quaranta, ò feffanta anni. Mà nè manco Ga-ria
leno ifteffo ftà fermo in vn propofito:perchenel libro del vfo
della Theriaca à Pamfiliano ci lafciò fcritto. Recens efi, que

Sextum , & trigefimum annum nondum attigerit , pofi

bo

c in-
efficax , & inutilis penitus redditur . Ecco qui dice, che
doppo li trentafei anni è affatto inutile, & inefficace. Et in
altra maniera ci infegna nel libro della Theriaca à Pifone
al cap. 14. Venenis potens eft ad annos ufque triginta , alyjs
morbis fexagefimo etiam fubuenit , ultra hoc Spatium debilis .
Et notate che doppo li feffanta anni dice debbole, non inu-
tile, & di niun Valore, come hauea detto doppo li trenta-

fei anni ; & le cofe debboli non fono inutili, dunque ancho-
ra doppo li feffanta anni la Theriaca farà vtile, febene , po-Perche deb co, per la debolezza qual non procede da altro ( al mio pa-bole la Te-

riaca . rere ) che dalla perdita delle qualità requifite, & principal-
mente Odore, & fapore .

S

e dunque nel limitare l'età del-
la fola Theriaca: d'vn folo Elettuario, tanto diffentifco-
no gl'Autori, chi crederemo noi vedo , che alchuni de

Moderni
Varietà de Moderni s'accoftano ad Aetio ; altri sè la tengono con Pao-

nel età del- lo, come il Maranta ; altri credono ad Auicenna, come illa Teriaca . Caleftano, Saladino, Plateario; ad altri piace il detto di-
Gale-
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Galeno à Pifone, come l'Antid. Rom. in fomma fono anco

15

infinite le Opinioni de Moderni circa la duratione della,
Theriaca, di modo, che vedendo noi ne gli particolari tan-

ta varietà , & contradittione in vn folo Elettuario con rag-
gione potemo dubitare, che fe da particolari vorremo rac-
cogliere vna regola vniuerfale , quefta farà incerta , fallace,

& fpeffiffimo mentitrice. Mà fentite , in cortefia, il gran
filofofo Auerroe nel fuo trattato della Theriaca al cap. 6.
Nunc autem dico, quod Theriaca, que eft quatuor annoruni ,, Opinione

non habet virtutem Theriace , que eft in fummo bonitatis , Jea dell'età del
d' Auerroe

eius operatio eft operatio aliarum medicinarum fortium;& pof- la Teriaca.
fbile efi quod conferat , que eft vnius anni ; quoniam fuper ip-
fam iam tranfuerunt quatuor tempora; & poffibile eft, vt con-
feras, que

ef

t fex menfium apud magnam

nec

e ffitatem & The-
riace operationes non mutantur, necfeparantur

a

b

e

a fpatio vi-
ginti annorum , & eft in virtute fua quadraginta annis, ds mi-
nuit operationem fuam vfque ad fexagefimum annum ; & non
potefi perficere, nec complere operationes fuas . Et mutatur atas
Theriaca fecundum medicinas, ex quibus eft compofita , quo-

niam fi bone fuerint ,

tene

t fuam virtutem

ben

e , & fi funt ma-
lè minus feruat eam . Et io vorrei, che confideraffimo bene

S

i muta l'e-

quefte vltime parole , oue dice, che fi muta l'età della The_ ta della Te

riaca fecondo le medicine delle quali compofta, perche _, do la bon-
- riaca fecon

effendo bone mantien la virtù affai , effendo cattiue, la ri- ta de fem-

tiene poco. Dunque l'ingredienti boni, ò cattiui fono dienti.
plici ingre-

, quelli , che fanno parere Giouene , ò vecchia; gagliarda, ò
debbole la Theriaca . Mà non voglio più ftendermi, hò det-
to affai della Theriaca. Voglio folo aggiongere il vero mo- Vero

m

o --

do di conofcere la perfettione della Theriaca non dal età ,

fcer

e la per
do di cono

mà dalle qualità, & foftanza , come ci infegna giudiciofa- fettione
mente il Maranta al libro primo della Theriaca.cap.2 2.

CO1

1 del Maran-
; della Ther.

fcriuendo. Deuefi anchora auertire nella confifientia fuafeta.
fia eguale , & non aballcitata , non molto dura, ne troppo liqui-
da; nel Odore , che non fappia di rancido, ò d'altro cattivo puz-
zore ; & di più , che non moftri odore, fapore d'

u

n Semplicetol

o più
ch

e di tutti l'altri ;

m

a

ch

e l'odore fia

u

n terzo rifultate
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da tutti gl'o dori,

ch

e vi entrano ,

ch

e non fi poßa in

eff

o difcerne-

re particolarmente un minimo fegno d'Odore,o di Cinnamomo,

ò di Cafioreo, ò d'altrofemplice; il fapore ,

ch

e fia alquanto ama

ro , ma non molto ;

ch

e

no

n fappia di Vino; il

ch

e nafce dal cat-

tiuo mele ,

com

e che anco l'amarezza fi caufa dal mele vecchio,

& troppo cotto;

ch

e

no

n fappia del Acido, il che viene, dal pa-

ne , che entra

n

è gli T rocifci Viperini , non ben fermentato, non

afciutto ,ouer più copiofo del conueneuole ; ouero nafce dal vino

cattiuo , fecciofo , non fermo, il quale anco

J

e troppo vecchio do

già diuenuto amarofi piglia , aggionge

anc

o parte d'amarezza

alla Theriaca. Hor quefto è il vero modo da conofcere la

bontà della Theriaca,non dalla fola età,& parimente doue-

mo dire , che gl'altri Opiati tutti fi deuono ftimare fecondo

le qualità , & foftanza, non fecondo l'età .

Durata de Quinto . Diuenuto il Saladino alli Medicamenti folutiui
Medicamé

ti purgati. di Mefue ( è qui tace l'Antid. Rom. & non sò perche , forfe

Ant. Rom. per fcordanza ; & fi gabbano quei , come di fopra hò detto,

dar l'età à
fcordato che penfano hauerne parlato fotto nome d'alteranti dolci,&

purganti, delle Hiere trà l'alteranti Amari ; quefti talifi deuono ripu-

tare tanto ignoranti , che non fappino difcernere , che vol

Ignoranti dire alterante, e che foluente . ) Scriue,dico,il Saladino .

nono li me Conferuantur à primo anno Ufque ad

duo

s , licet omnes Hiereno difcer-

dicamenti poffint conferuari fex menfibus ulque ad quatuor annos, b

alteranti : p
dalli purga prácipue Hiera picra Galeni, & Hiera Archigenis , & Hiera

ti. Logodionis . Io non so , perche dica, che fi conferuano folo

doi anni licet fe bene fi puonno conferuare 4. Non so per

Durata del qual cagione gli vuole così fminuire l'età . Non sò perche
le Hiere .

afferma vna cofa , fe conofce il contrario. Confiderate che

16. Errore ha detto le Hiere durare 4. anni, & l'hà confeffato contro la
de

l Saladi- fua voglia , poi fcriuendo delle Compofitioni di Nicolò di-

no nelle' ce , che la Hiera Logodion , & l'altre durano per doi anni .
Hiere.

Et fe alcuno dirà che l'efpofitore di Nicolò feguito anco dal

Veccherio , & altri dice il fimile , gli refponderò, che fono

vna cópagnia d'ignoranti & che tranfcriuono le cofe l'vno

dal altro fenza confiderarle niente , sè fono vere, ò nò : co-

me puole effere, che vn medicamento , quale è la Hiera
d'Her-
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d' Hermete, & l'Elettuario Diabrionias di Mefue,( che non
fi puonno vfare fe non doppo li fei mefi, come la Theriaca,
& le Opiate) non durino fe non doi anni in vigore? fe li me-

dicamenti amari fi puonno conferuare infino alli 4. anni,fe-
condo l'Antid.Rom. perche nò le Amariffime Hiere? moftra

no bene quefti tali non hauere efperimétato le Hiere di mol-
ti anni, che non diriano tali fcioccharie. Mà v'è peggio

l'Antid. Fiorentino, il Caleftano, Santino & alcuni altri , Antid. Fio-

che mettono con l'ifteffe parole vn capitolo . Dicono l'Elet- rêtino Ca-

tuari Solutiui non durare fe non vn anno . Mà l'efperientia_ altri couin
- leftano, &

li conuince , & dimoftra buggiardi . Prefupponiamo, che_ ti dal efpe-

s'habbino conferuato le fue qualità, & confiftentia perfetta- Medicam
rienza.

mente,che vorranno dire? forfe, che paffato vn'anno , ò doi ti, & Elett.

l'Elett. Rofato Mefue, El. de fucco rofarum , Benedetta , & conferuati
folutiui be

altri folutiui, & fcammoneati, non purgheranno più? nè fac- dopo mol-

cino l'efperienza , che doppo li 6. li 8. & li 10. faranno folu- ti anni vir-

tiui pur troppo . Forfe diranno l'Elett. rof. di Mefue per la. Elett. da,
tuofi.

Manna , la Tryphera Perfica per li femi freddi maggiori , il rancidirfi .

Diacartamo per la medolla del Cartamo,l'El.Indo per li Pe-

nidi, & per quel poco d'Olio d'Amandole dolci, la confet.
Hamech per la manna, il Dia Catholico per li femi freddi,
come anco il Diafebeften,& il Diaphenicon per le Amando-

le fi rancidiranno. Hanno dunque paura della rancidezza ?
fe quefto l'affaggino, & al gufto , non al età l'approuino ,

· & fe puonno durare vn anno fenza rancidirfi, perche non

più & di quefto non v'è pericolo , fe il compofto farà fatto
P'Elett

. non
Modo che

diligentemente , & guardato dalla humidità , che è cagione rancidifca

della rancidezza, però nel Diaphoenicon non fi monda- no·

no le Amandole con acqua, acciò non rancidifcono; & fap-
pino di più, che la varia compofitione,& miftione con il me-
le fi come baftante coferuare la Virtù di tutti l'altri medi-

camenti, così anco baftante conferuare la foftanza , & il Copofitio-

fapore di quelle cofe che portano pericolo di rancidirfi, & ne coferua

nelle fpetie Arom. & polueri fenza mele, che ricercano femi pore delli
anco il fa-

atti à rancidirfi li faggi Spetiali non mettono tali femi , fe no ingredieti,

quando le vogliono oprare .

S

e diranno, che alcuni Elett.

poffo-
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Elett. che poffono fobbollire per la polpa di Prune, come il Diaprunu,
poffono

fobbollire.
l'El. è Sebeften , El. Lenitiuo, Diacaffia, Conf. Hamech ,

Tryphera Perfica . Mi dicano vn poco, che male li fà quefta

fermentatione, la Theriaca non fi fermenta ? la conferua

di fiori di borragine non fobbollifce prefto? forfe non fareb-

be inutile per il compofto vn poco di fermentatione, nè lo

Hermetici negarebbero , fe fapeffero l'Hermetici far fobbollire, & fer-

fpeffo ricer mentare fpeffo le loro materie, & gl'effetti , & caufe di tal

cano la fer feruore . Mà in quefti tali medicamenti cathartici,poco pe-
metatione. fe

ricolo di fobbollitione vi è per la poca dofe delle cofe fermé

tatorie ; oltre che sè vogliono ripudiare tali medicameti per

quefto ; dicano , che la confiftenza è mutata , & nò, che

l'età li hà guafti. Horsù lafciamo latrare quanto vogliono

fimil gente poco humana , & confideriamo noi la virtu de

Compofti lenitiui , & folutiui dalla foftanza, colore , fapo-

re , & Odore : nè crediamo, che vn Elettuario lenitiuo , ò

Solutiuo anchorche dolce, non poffa durare più d'vn' anno :

Caufe del- & diciamo , che fe vn fimile Elettuario fi trouarà corrotto ,

tione delli gualto , & inualido al fine dell'anno , non è ftato quefto po-la corrot --

Elettuari . co tempo : mà ò li cattiui ingredienti, la mala compoftura,

ò il loco oue è repofto , ò la ftagione quando è fatto, ò al-

tra fimil cofa contraria ; ma andiamo più oltre .

Sefto . Si legge nel Saladino. Condita, d conferue de flo-

Durata del ribus , Ufque ad annum conferuantur , & non vlira . Forfe
l

e coferue. che non dice non ultra ; Se quefto foffe vero à che fine ordi-

nano alchuni Medici il Zuccaro rofato vecchio di doi, ò trè

17. Errore anni?fe no è bono?fe no puole paffare più oltra d'vn'anno?no
de

l Salad. voglio oppor altro al Salad.fe no l'Antidotario Ro. che non

oppofto al ha mai parlato meglio, che in quefto loco, & dice . Dura-Ant Rom.
Saladin

o . tio non omnibus &c. cioè in noftra lingua. Non durano le,

conférue tutte un ifteffo

temp

o .

Quell

e di Rofe durano più del-

l'altre, quelle di Borragine, di Viole, do di Bogloßa durano ma-
c

o di tutte ,

com

e quelle ,

ch

e paffato l' anno fi corrompono facil-

mente, fi feccano, diuengono Acetofe, & all'hora conofceremoeffer

e fuanite , o inutili , quando che vedremo la Superficie loro,som

e corrofa da Vermi,

ouer

o feil

fapor

e , colore,

Odor

e farà
muta-
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mutato . Et quì femo d'accordo con l'Antid. Rom. perche Vera noti-

vole conofcere la bontà delle conferue dalla confiftenza, la- tà delle co-
tia della bo

pore, odore,& colore, nè fi fida del età; così anco il Veccherio ferue.
fcriffe nel Antid. Generale. Virtus autem earum melius excolor

e , fapore , odoreque deprabenditur . Hor qui notate che_
l'Antid. Rom.quando infegna far le conferue di Borragine,

& di Bugloffa dice che fogliono fermentare, gonfiarfi , &
efcire fuori del barattolo : il che fe non altro è brutto da ve-
dere , & mette à fchifo mangiare vna conferua, che fobbol-
lifce ; l'errore ftà che l' Antid. Rom. fà piftare quefti fiori, Errore del

quali intieri pofti nel Zuco non fubbollifcono .
' Antid. Ro.

nelli fiori

Seguita qui il Saladino . Condita verò de fructibus , & ra- di borragi

dicibus Ufque ad annos duos conferuantur. Nota ulterius, quod Durata de
ne .

conferua rofata cum melle facla tam conferuatur, quam confer- frutti,& ra

ua rofata de zuccaro . Qui trouo doi groffi errori. Primo . te.
dici condi -

Hò vifto frutti conditi, cotognate , & radici perfettiffime , 18. Errore

doppo li 6. & li 8. anni , Cedri, & fimili , radiche di fcorzo del Salad.

nera, lingua bouina , enula, & c. Antid. Auguftano feriue .
Pleraq; Condita precipuè Cortices duos tres, aut plures annos

fine facultatis Violatione perfiftere poffunt . Hò vifto anco
dal diligente, & Erudito Spetiale Arigo Coruino mio Co-

gnato Noci Mofchate intiere con la fcorza condite in India, Noci mof-

Zenzeuere pur condito in India conferuarfi in cafa nella me- chate con-

dema perfettione , che erano venute dal India più di 4. an- in India .
dite intiere

ni,& più farebbono conferuate;anzi tiene li frutti della Caf-
fia folutiua piccioli conditi in Egitto, che fono più di 20.
anni anco in perfettionc,& altre fimili efperientie potrei di-

re, con le quali fi dichiaraffe falfa l'Opinione del Saladino ;
ma quefte dette mi paiono baftanza .

In quanto à quelche dice , che tanto dura la conferua di
Rofe con Zuccaro , quanto con il mele ; attendete , & fenti- del Salad.

19. Errore

rete come fi contradice da

s

è fteffo; poco dipoi trattando de

ch

e tato du

Siroppi dice,ò che fono di Mele,ò di Zuccaro , Si

d

e melle ua di Zuc-
ra la cofer-

conferuantur per duos annos fi de Zuccharo vix conferuantur caro quan-

per annum . Ecco che quì 'fà durar più gli Siroppi con Mele, Salad.fico-
to di mele.

che con Zuccaro . Mà auanti trattando del mele hauea det- tradice,

C 2 to .
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to. Mel habet naturam conferuandi omnia in fe pofita magis,
quam zuccharum, & magis , quam alia res quecuque Mundi

& ideò confectiones, & electuaria de melle longiori tempore du-

rant , quam de zuccharo . Qui vedete come quefta Cutta, ò

Papagallo parla fenza giuditio , hora dice sì , hora nò .
Durata del
Locchi. Settimo. Trouo nel Saladino,che gli Locchi fono ò di pia-

ceuole, ò d'horribile fapore , & fcritto . Conferuantur vfq;
ad duos annos , licet

eg

o credam , quod illa , que funt horribilia,
& mali faporis longiori tempore conferuentur . Io non crederò,

che il cattiuo fapore facci conferuare la virtù del Loch : mà
forfe conferuarà la fua foftanza

e

l barattolo , cioè che per
il cattiuo fapore non farà deuorata nè da huomini, nè da for

Antid. Ro. ci ; & mi marauiglio , che hora l'Antidotario Romano non .,
non accor-d

a co il S2- couenga con il fuo Saladino,mà fi riftrenga alla metà del té-

ladino .. po , forfe perche hauea detto che gl'Elettuari dolci non du-

rano fe non vn'anno, & quefti poffono dirfi fpetie d'Elettua-

ri dolci di confiftenza liquida & fcriue . Gli Locchi ,

ch

e non

fi

copongon

o di Noccioli come d' Amandole,
ferm

i di Melloni,
fimili

poffon

o conferuarfi per un'

ann

o ; ma quei che riceuono

Amandole, & fimili, o femi di Meloni,o fimili, no durano fenza
La racidez vitio più di fei meff.Di quefti dunque il vitio fi fcoprirà dal ef
za fa effere

cattiui al- fere rancido di quelli dal Odore,& altre note,che l'età da fe

cuni Loc- fteffa non parla mai. & auanti paffi altroue di gratia fate vn
chi non l'e-

poco di refleffione alle parole del Saladino , principalmente
tà .Salad

. fori- à quel licet

eg

o credam, che conofcerete chiaramente, che'

-

ue in vn- coftui no è guidato nè dalla raggione, nè dal efperienza;mà
modo, cre-d

e in vn al- da vna vana fantafia fcriuendo ad vn modo , & credendo
tro

Durata de ad vn'altro .

Siroppi .
Ottauo . Parlando il Saladino della durata de gli Siroppi,

& fimili medicamenti in forma liquida ; dice prima, cheil
Giuleb fi Giuleb longo aquofo, & di poca cottura fi conferua pochi

più di due
conferua giorni, & principalmente in tempo d'eftate, mà hauendo

anni fenza bona cottura fi conferua per vn'anno. Io hò vifto Giuleb
candirfi . doppo li doi anni , & più conferuatofi beniffimo,& qual for-

te di corrottione puole egli patire ,

f

e non il candirfi ? non _,

però dirò effer cattiuo ; Mà andiamo più oltre. Scriue. Sy-
rupt
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rupi de melle conferuantur per duos annos . de Zuccharo vix co-

feruantur per annum , nifi fuerint optime cocture , &

ben

e re-

Atricti. S'intende fempre che il Siroppo fia ben fatto , & ri-

pofto altrimente, ò fubbollifce, & poi candifce, che è man-c

o male , ò fà muffa, che peggio . Hor chi è di fi poco

ceruello , che crederà,che vn Siroppo con Zuccaro non du-

ri più d'vn'anno ? & sè qui dice in vn modo il Saladino, po-

co di poi parlando delle Copofitioni di Serapione dice vni-

uerfalmente . Syrupi omnes conferuantur ex

hor

a fua ufque

ad duos annos. Et io hò vifti, & affaggiati Siroppi di dieci Siroppi du

anni perfettiffimi con boniffimo odore , colore, & fapore . x. anni.
fano più di

Et voglio qui auertire li Spetiali, che fe metteráno li Sirop- Auertimen

pi fubbito cotti, & caldi nè gli Barattoli fi candirano , & sè to alli Spe

di più li copriráno fubbito, quel vapore afcendente per il ca .. tiali acciò

lore, & attaccato , & rifreddato intorno la parte fuperiore no candif-
li Siroppi

del Vafo cagionerà trà poco la muffa al Siroppo. Nè piace- cano.

mi l'Opinione di quei Spetiali , che godono moftrare li loro muffino ·
Acciò non

Siroppi canditi , dicendo effer fegno d'effer fenza mele. Di-

cò che fenza quefto vn pratico Spetiale conofcerà bene fe

fono con il Zuccaro, ò Mele ; poi nel candirfi è manifefto

fepararfi il Zuccaro dal fugo, del che nè feguono due inco-

uenienti , il primo, che effendo fatto il Siroppo per vnire
Perch

e li

il fugo,& il Zuccaro,loro contrauengono tenendoli ambi fe- Siroppi cã-

parati, onde fi puole il fugo guaftare,& fuanirli la virtù, co- diti non ...

me feparato dalla materia, che lo conferuaua,& l'aiutaua à all'Autore.
piacciano

matenerfi le fue qualità, l'altro inconueniente è ch'ad vn in

fermo toccarà il fugo folo,& all'altro il Zuccaro folo.Dunq;

deue il bon Spetiale prouedere, che il Siroppo n cãdifca,&f

e per forte candifce, rimediarui, (che facile)rimettendolo

fquagliare al foco : poi freddo rimetterlo nel fuo vafo .
Dice anco il Saladino. Miua cytoniorum fimplex conferua-

tur vfque ad annum, & forte ufg; ad duos . Sed Miua Aroma- Salad. non

tica vfq

a

d tres optime conferuatur propter aromata , & pre- vole fegui-

cipua fi fuerit bone cocture . Chi non fi marauigliarà di que- no.
tare Gale:

fta Oftinatione che fapendo poterfi conferuare molti più

anni, nè affegna vno folo , & con difficoltà doi. Sapeua,
pure
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pure l'Opinione di Galeno mentre egli fteffo poco di poi lo
cita con quefte precife parole. Et Galenus quidem dicit, quod
remafit apud eum Rob Cytoniorum feptem annis prater quam

mutaretur virtus, & color cius , neque guftus ipfius. Ecco,
che Galeno guardando la foprafcritta del Vafo, & vedédo,
che quefto fugo di cotogni arriuaua alli 7. anni,non lo but-

Galeno co tò fubbito via ; mà odorandolo, guardandolo,& guftando-me conob-
la Miua , 1" lo, & toccandolo, mentre lo conobbe con il fuo vero Odo-
Citonioru re, Colore, & Sapore, è confiftenza, anchorche vecchio
effere bo- d
di 7. anul d'età lo reputo boniffimo. L'età dunque de medicamenti
na non deue feruire ad altro allo Spetiale, fe non che douendo

fare monitione d'vn Siroppo per Efempio, non accade che
nè facci tanto , quanto in 7. ò 8. anni poffa fpacciare nella
fua bottega : mà fi contenti , per il pericolo di guaftarfi di
farlo ogni doi, ò tre anni al più ; fe bene è meglio ogn'anno.

Nono . Tratta il Saladino delli decotti , & infufioni , &
li Decotti.
Durata del dice . Decoctiones omnes per iyj. vel iiyj. dies conferuantur,

fimiliter aqua fructuum , & maxime in aftate . Etinter om-ne

s infufio fatta in aqua Cafei minus conferuatur , quia vix
per vnum , aut duos dies conferuatur . Il Siero del latte sò ioch

e fi puole conferuare più giorni fenza acetirfi,& fimilme-
te l'infufione fattaui, ma il modo lo dirò altroue. Li fu-
ghi non v'è Spetiale, che non li conferui in fiafchi più d'vn
anno : fe però faranno depurati, ò bolliti alla metà, ò quan-
to piace . Et l'infufione di Rofe, & di Viole doue le hà la-
fciate il Saladino ? forfe, che le mette con l'altre, che du-
rano trè, ò quattro giorni ?

Delli Tro-
Decimo. Se nè paffa à guardare li trocifci, & fentite lecifci .

gran fcioccharie .

Specie

s trochifcorum conferuantur ufque ad
fex menfes: fed trochifci ftelle ufq; ad duos annos coferuantur .
Hà eccettuati li trocifci di ftella per effere opiati : mà per-
che noneccettua anco quelli di Carabe Opiati forfe che ,
penfa, che li trocifci d'Agarico, di Coloquintida, ò di Mir-
rha amariffimi fi tarlaranno, ò faranno deuorati da Sorci ?
forfe che li trocifci di Gallia mofcata ben conferuati doppo
fei mefi no haueranno più Odore forfe che li trocifci d'Ar-

fenico
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fenico , di Carta, di Minio, Paffionis , Polide doppo li 6.
3

mefi non haueranno più virtù alcuna? li proui con la lingua:
Exceptis is, qui femina frigida facile rancefcentia recipiune Ant. Aug.

ad duos, aut tres annos pertingunt prefertim verò , qui Opium
recipiunt , nam & Opiate Compofitiones pleraque ufque ad fe-
xennium , immò ad decennium in una bonitate perfifiunt.
meglio affai difcorre l'Antidotario Rom.T rochifci omnes cum Durata del

teredinem fenfife percipiuntur iudicandi funt euanidi, & inu- del Antid.
„ li Trocifci

tiles, licet fortè &tate adhuc
recente

s fint . Qui parla in ceruel- Rom.1

0 , & foggiunge . Trochifci ex Aromatibus constantes cum
in eis odoramentorum fragrantia, vel Aromatum fapor non per
cipitur obfoleti funt , & inanes . Ecco, che pur confeffa , che
mutandofi il fapore, Odore, & foftanza fi mutano le forze

non altrimenti ; nè fecondo l'età. Dunque mentre le qua-
lità rimangono , rimarrà anco la virtù: & quefta è la vera,
regola fondata nella mutatione delle qualità, non nella età;
& feguita . Trochifci,qui femina facile rancefcentia admittunt, Trocifci,
vt melonum , & fimilia poft 6. menfes inutiles funt. meglio che fi ran-

haurebbe detto conferuarfi,& effere buoni infino che fi fen-
cidifcono .

tano rancidi . Mà quali faranno quefti fe non li Trocifci de
Sandali, & di Spodio & aggiunge. Trochifci ex Gummis , Trocifci di

6 mineralibus potiffimum confetti poffunt etiam ultra annum gomme, &

perdurare . O che bel Grancio , che coftui piglia, è certo ,
minerali.

che fe con la fola raggione fenza l' efperienza vorremo in-
· ueftigare quanto fi poffa conferuare vn compofto , deuemo

prima confiderare la duratione de femplici ingredienti, di-
cendo Galeno al lib. I.del Antid.cap. 5. Compofitaru Medi-
cinarum virtus ex fimplicium vigore confurgit .

S

e dunque le
gomme durano incorrotte molti anni,perche in compofitio-

ne non dureranno più d'vn anno? e pure doueriano fapere_
che la Compofitione è ftata ritrouata ancora per la dura-
tione de femplici . Forfe che l'Alume, il Vitriolo, il Myfi,
l'Arfenico , il fior del Rame, il Verderame, la Squamma ,

del rame abbrugiato, il fale Ammoniaco , la Sandaraca , &
fimili ( co li quali fi copongono li Trocifci de Minerali, cioè
Andronij , di Carta , di Mufa , di Paffione, d'Arfenico, di

Mi-
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Minio) non poffono durare più d'vn'anno Io per me non sò

à che termine di pazzia fiano gionti : auanti fcriueffero tali

cofe nè doueuano prima fare vn poco d'efperienza , & fe al

prefente vi foffe qualche tarullo, che li credeffe facciane vn

poco la proua , che l'affecuro che trouerà in alcune Spetia-

Trocifci de rie Trocifci de Minerali di 50. anni, tanto vigorofi come fe
minerali foffero ftati fatti hoggi;forfe che non mi negaranno vna co-

più di 50. fa,cioè,che fiano di maggior durata gli Trocifci di Gomme,
durano

anni . & Minerali , come di Natura manco corrottibile,che li Tro-

Trocifci di cifci di Vipera compofti folo di carne di Vipera cotta, & vn
Vipera du- p
rano più di poco di poluere di pane fecco . Sè me lo concederanno,co-

4. anni . sì argomentarò. Se li Trocifci di Vipera durano 4. anni vi-

gorofi,& boni , li Trocifci de Minerali dureranno più di 40.

anni . Hor vedete quanto fi gabbano,Mà rifpondano à Ga-

leno al 1. de gl'Antid. cap .8. Ceterum longe melius eft , ha-

ud multo

pof

t quam paftillos

confeceris

, ipfis vti, quamquam non

multum detrimenti capiunt, etiam fi peracto anno atq; etiam

multo poft , eis vtaris . Reflè namque à principio ficcati, ad

tertium , quartumq; annum integri perfeuerant dummodo ta-

men aptè reponantur , L fubinde puluifculus quidam, qui ipfisobnafc

i confueuit, mundis mantilibus interdum abfiergatur, is

namgifi diutius inberet pastillos perforabit . Perfpicuum eft

autem inutiles eos tum denique reddi , cum perforati fuerint .

quem admodum antequam hoc accidat, etiam fi multum tem-

pus intercefferit , non inutiles effe. Hor quì chiaramente fi

conofce , che (fecondo l' Opinione di Galeno ) li Trocifci

di Vipere fono fempre boni, vtili , e virtuofi fino che non ..

fono perforati , cioè infino che la loro foftanza non è muta-

Efplicatio- ta, & corrotta ; & fe lui dice che è meglio metterli in opra
ne di Gale- frefchi lo fà ciò per la faticha di conferuarli, & per il perico-

no

lo che v'è,che non fi tarlino , ammuffandofi prima per l'hu-

midità rinchiufa mentre no fono ftati ben fecchi; che fe s'v-

farà diligenza in feccarli, & cuftodirli nel quarto anno anco

faranno vtili , & dice pure che per l'età non multum detrime-

ti capiunt ; & quindi ciafcuno potrà conofcere ancora il ter-

mine della conferuatione de gl'altri Trocifci.
Vnde-
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Vndecimo . Confidera il Saladino la duratione delle co- Delle pol-
fe ridotte in poluere , & fa vn fafcio d'ogni cofa tanto Mi- ueri .
nerale , quanto Vegetale, &Animale, & fcriue à capriccio Saladino
fuo . Conferuantur cum virtute fua vfq; ad duos menfes , lice! confonde

fecund um Opinionem aliquorum poffint conferuari rfq; ad fex

Ogn

i cofa.

menfes. Sed ego non adhereo buic Opinioni , quia in fpacio 6.
menfium virtutes puluerum refoluuntur, & officiuntur debiles.

Et lo replica anco poco di poi. Io non poffo côtenermi dalle
rifa vedédo quefto Dottore parlare così séza giuditio, & effe
re ftimato da molti per huomo faggio.Quali farano,mi dica,
quefte polueri così facili à rifoluerfi ? forfe di Minerali pol- Polueri de
uerati? di Vitriolo, Orpimeto,Litargirio,Piombo preparato, Minerali ,

abbrugiato,ò Kame víto,& cofe da quefto produtte? forle
d

i due mefi
durano più

di pietre,e calci, Alume,Gioie,Coralli,Lapis Lazuli, Arme-
no, Alabaftro? ò di quefte cofe anco mutate dal fuoco,come
il Precipitato,Solimato, Arfenico, Alume vfto , & ridutto in
poluere ? quefti dunque doppo due mefi dalla poluerizza-
tione faranno fenza virtù parui che deliri ? legatelo .

E forfe che intende la poluere delle parti d'animali dura-
re folo due mefi quefto non puol effere , perche hà detto . Polueri de
Sanguis Hirci exiccatus, vel alius fanguis exiccatus conferua parti d'ani-
tur à duobus menfibus vfque ad tres annos . Li due primi me-

mali .

fi fono per l'eficcatione , poi è in poluere: l'Antid. Romano
fcriue precifamente de Granci di fiume abrugiati. Puluis

· in loco ficco conditus toto annofolet afferuari. Ecco vn tefti-
monio contra : & ditemi il Corno di Ceruo, l' Auorio, le
Perle,& la Seta non fono elle parti d' Animali? preparando-l

e fi riducono,& rimangono in poluere. forfe doppo due me
fi bifogna gettarle via , come inutili? Se direte , che inten-
de le poluere di radiche ; bifogna veramente diftinguere_'5 polueri diche altre più,altre meno fi mantengono; ma fe egli intende radici
di tutte , Io vi darò ad odorare la poluere d' Elleboro bian-
co di 7. ò 8. anni , & sò ficuro , che vi farà fternutare ga-
gliardamente , & fe la guftarete vi farà anco vomitare . Et

forfe alcuno anchor oftinato non crederà, ch'habbia più vir
tù la Gerfa Serpentaria è pure in poluere, & non crederà,

D che
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Polueri di che mantenga la virtù più di due mefi ? Dico ancora, che li

legni . legni ridotti in poluere fi mantengono più d'vn'anno, & li

Spetiali in Francia fogliono tenere poluerati li Sandali nè

Vafi per tutto l'anno , & non credono , che fi fuanifcano fi

Polueri di prefto. Le Rofe in poluere non fi conferuano anco loro più

fiori . mefi Delli femi ridotti in poluere teftimonio vè nè fiano le

Polueri di caffe di Senapa in poluere fopra le Botteghe de Droghieri ;
femi . mà doue lafcio io le farine de Legumi,& del Grano? domã-

Farine . date à Fornari ,

f

e dura più di due mefi .
Speti

e Aro- Sò che direte, che veramente intende di più polueri af-

matiche . . fieme, quali fono le Spetie Aromatiche : òbene, qui vi
Speti

e dol- voglio ; fe ciò foffe , & fe non foffero bone, fe non per doi

ci di Vene- mefi ; che credito hauriano le Spetie, che da Venetia vanno

tia. quafi per tutta Europa in facchetti? chi le côpraria mai? chil

e vfarebbe mà l'efperienza moftradoci,che fono buone piùa

di 12. mefi , ci fà conofcere la falfità di quefta regola ; mà

qui veggo hora , che bifogna combattere con altri, che

del Cofteo
Opinione con il Saladino . Ecci il Cofteo nelle Annotationi fopra Me-

circa 12 , fue alla diftintione 9. delle polueri, il quale così fcriue .

duratione Non potest Puluis diutius integras vires feruare , vt melle ,dell

e polui faccharo , fuccoue alio exceptus feruatur. euanefcit enim, ex at-

tenuata eius Substantia, vis celerrimè, prefertim, que in igneis,

aereifque partibus infidet ; vt propterea, qui recte medicinan

faciunt , non temere eiufcemodi pulueres non annuas modo ; fed

etiam quadrimestres negligunt , vbi ex ys confiant rebus, queodor

e preftare debent. At rerum, que Natura inodore funt

quarumque denfa , crafa , duraq; materia efl : longe diutur-

nior eft vigor, vt gemmarum , corallorum , margaritarum ,

lapidum , cornuum ; proptereaque que buiufcemodi funt, vt

longiori tempore egent, vt in puluerem ducantur , & pre-

parentur , ita etiam diutius durant . Horum autem, & re-

liquorum , quorum adficcandum precipuus eft ofus , feruari,
d

o potefi , O

debe

t puluis , vel pro puluere formari pastilli de-

In che co- bent opportunè parandi, reliqua in prafentem potius neceffita-

fente al Co tem teri confulerem . In molte cofe Io acconfentirò al Cofteo

ften l' Au-
tore. come, che fi conferui meglio la poluere con il Mele, che

fola ;
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fola ; che le cofe odorate effendo in poluere fi debbilitino

con il tempo ; che le cofe fenza odore ridutte in poluere fi
conferuino più che l'odorate per no hauere parti tanto exa-

labili ; finalmente, che li medicamenti , che vogliamo ope-
rare fiano meglio , & più vigorofi fubbito poluerati, che
molto tempo doppo . Mà parlando noi delle poluere Odo-

rate dette fpetie Aromatiche, trà le quali l'Antidotario Ro-
mano numera l'Aromatico Rofato , il Triafandali , Diarro-
don Abbatis , & altre ; quefte fpetie non fi puonno piftare ,
& mettere in ordine fubito ordinate dal Medico per più
caufe , ò per la fcommodità, ò per la picciola dofi ordina-
ta , o altro : e poi vi è che quefte tre fpetie Aromatiche
tutti li Spetiali le deuono tenere fempre fatte nelle loro
Botteghe, & moftrarle nelle vifite al Prothomedico , &

Confoli dell' Arte ; onde non douemo difputare fe hanno
più virtù fubito pefte , ò vn pezzo dipoi ; hauemo folo da,

confiderare quanto tempo puonno durare , & effere buone
da vfare , ( che feli Medici voleffero con il Cofteo, che fi In che di-

preparaffero quando s'hanno à vfare l'affoluerebboro di do- Cofteo
fcordi dal

uerle tenere preparate, ) & quì noi difcordiamo dal Cofteo, l'Autore .

qual dice , che non folo in capo dell' anno non fono più bo-
ne ; mà nè anco al quarto mefe : à cui ( perche fi guida fol
da finta ragione ) rifponderemo con ragione , & con efpe-
rientia vera maeftra di quefta dottrina. La ragione del
Cofteo è, perche , Euanefcit ex attenuata eius fubfiantia vis La ragione
celerrimè prefertim, que in igneis , aereifq; partibus infidet . del Cofteo

Qui, fe mi foffe lecito , haurei campo da filofofare molto ui durino
che le pol-

fottilmente dell' effenza de triturabili , & che fia effenza , poco.
craffa, ò tenue , & come fi conofca, de gl'effetti della tritu-

ra , del efalatione de gl'odori , & loro materia ; ma non co-

uiene, & altroue nelle mie opere à pieno ne ho trattato ; di filolofa-
: Occafione

dirò folo al prefente, che tutte le cofe odorate non fono re.
d'vna ifteffa foftanza , & benche paia al Cofteo, che gl'odo -
ri fiano ripofti in parti ignee; & aeree , tenui, & efalabili.

il che per hora paffi ) deue però fapere, che fono ancoApeff

o legati , & congiunti con altre groffe , & vifcide parti ,
D 2 che
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che li ritengono, & non gli permettono tanto prefta fuga ,

concederò bene, che poluerati perdano affai più forza, che
intieri ; mà non già, che poco doppo rimangano inualidi, fe

io poteffi dire, non conuenendo parlare con fpetiali troppo
altamente ) forfe, che moftrarei , che le materie medicinali

contenendo parti aquofe, ogliofe, falfe,& terrene inualide :

Vera ·Ana- come per vera Anatomia fi diuide ciafcuna cofa in Mercu-
tomia del-

le materie rium, Sulphur , Sal, & Caput Mortuum . Onde fe la facoltà

medicinali aromatica refiederà nella parte aquofa , & Mercuriale farà

più facile à perderfi , & più prefta, che

f

e ne rifedeffe nella,

parte ogliofa , e fulfurea , bafti . Ma fe volete vn poco di

moftra , & fegno di quefte doi foftanze diuerfe. Confide-

rate , ò pur prouate così ; infonderete in pura acqua il Zaf-
Esperienza farano, la tingerà gialla, le Viole la renderan pauonazza, ;
della tin-

tura . il Verzino, la farà roffa. Mettete quefte ifteffe cofe nel-

l'oglio , non lo tingeranno niente . Hor prouate in queft'al-

tra maniera; mettete gli fiori d'Hiperico, cioè Perforata nel-

l'oglio, gli daranno vn colore rubicondo , metteteli nell'ac-

qua non la coloriranno niente , la cagione è, che il colore ,

che rifiede in parte acquofa , fi mefchia con altra fimile fo-

ftanza : & quello , che è fituato in parte ogliofa , folo con

altro oglio vnifcefi , hò apportato vn'efempio del Colore
Odori refi- facile , e noto ciafcheduno, dal quale deuefi anco con-

parti pin· gietturare vna fimile cofa nè gl'Odori , & Sapori, quali noidenti in ,

gui , fono credemo , che fituati in parti ogliofe fiano meno efalabili ,
meno refo & fugaci ; nè poffo hora quefto mio penfiero più dichiarare
lubili , che
in parti ac- effendo chiamato altroue. Mà fentite di gratia il Calefta-

quofe. no Spetiale pratico, & intelligente, il quale de gl'odori con

l'efperienza in mano parla così nel principio della diftintio-

Opinione ne delle Polui . E da notare ,

ch

e in quelle doue vanno Mu-
ftan

o

nell

e Schio & Ambraè affai meglio porueli da principio, & farne

fpetie Aro- le Spetie compite infieme

co

n

eff

i ,

ch

e dipoi ;
percioch

e tutte ne

matiche. pigliano migliore aggregatione, & fi conferuano ancora più à

longo in perfettione. Et quefto per lo Mufchio , l' Ambra, cheSon

o di foftanza denfa, & graffa, atta, & virtuofa confer-

uare l'altre

Speci

e deboli , con ritenere ,

ch

e non efalino da effe ,
ne fua-
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ne fuaporino quelle parti più fottili , & deboli al mantenerfi;

mà vole che fi preparino, & conferuino con ogni diligenza ,

& foggiunge . Alcuni parlando del conferuarle hanno detto,che Caleftano

non più di due mefi fi poffono mantenere virtuofe , & che fecon- risponded

o l'opinione d'alcuni fi poffono feruare fino fei, la cui fenten-
- al Salad,

za con ragione fi può reuocare ; percioche più di due , di fei,
d'otto, di dodici , o di più mefi affai fi pofono feruare in tutta

bontade , bauendoui però offeruate quelle diligentie tutte nel

comporle, che vi fi ricercano , fi

com

e noi più volte nè babbiamo

veduto certiffima esperientia, ¿ in quelle propriamente del

Diamufchio, della Diambra , del Diamargaritone, & dello

Elettuario di Gemme , le quali in più

bottegh

e nelle vifite fe nè

fà, & da Medici , & da Spetiali giuditio , & paragone : nelle

quali così di Colore , d'Odore , & di Sapore ve l' babbiamo tro-

uate colorate , acute , & odorate , come fe fußero ftate fatte dipoco

, & paffaua pure l'anno , & mefi la preparatione loro . Et

oltre a queste buone qualità in

eff

e

speci

e ,

J

e ne accertaffimoanc

o doppo meglio nell'operarle

percioch

e nè Ufcirono effetti, do

operationi fedeli . V ero

ch

e non tutte però hanno tal proprie-

tà , &

compl

e ffione al conferuarfi à lungo .
Confideriamo hora quello, che ne dice l'Antidotario Opinione

Romano . Seruantur per Annum omnes Species Aromatica , dell'Anti-

nifi admiferint femina frigida maiora , vel minora, aut Ami dot. Rom.

lum ; tunc enim vix quatuor menfibus feruantur . O quanto tie Aroma-
delle fpe-

meglio hauerebbe difcorfo : fe, come di fopra, haueffe det- matiche .

to, durare infino, che il Sapore, Odore,& Colore fiano mu-

tati , quali qualità fe perfettamente rimarranno , & princi-

palmente l'odore nelle cofe aromatiche, dirò anco, che vi è

rimafta la forza tutta intieramente, fe bene habbi d'vn pez-
zo paffato l'anno , & quanto farà fminuito l'odore , tanto

penfarò, che fia fminuito il vigore : & ancorche fi conceda,ch

e la tritura indebilifca gl'Aromati, effendo caufa, che
l'aere ambiente più facilmente penetrando alle parti inti-

me, faccia fuanire, & efalare la forza, & virtù ; nondimeno,

fe quefti ifteffi Aromati intieri fi conferuano più di 10. &

15. anni; perche in poluere ridotti con gran diligenza, &
pofti
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polti in vafi beniffimo turati, che non tranfpirino , nè l'aere
30

L

e fpetie , v'habbi ingreffo , non potranno durare più di due anni? Et
ch

e fipon_ fe pure li Medici temono, che quefte polui non fuanifcano

no confer- prefto , concedano alli Spetiali, che le tengano pifte groffa-

uare pifte mente ; mà che effendo ordinate le ripiftino di nouo fottil-
groffamen-t

e , poi ri- mente , ò come bifogna , nè fò conto di quello , che fi po-

piftarle . trebbe opporre , cioè che la graduatione della tritura non

lo comportarebbe ; perche fi puol fare in modo con la fre-

quente cribratura , ò fetacciatura , che niuna cofa patifca

detrimento alcuno , leggete il Maranta della tritura della,

Theriaca . Et in quanto alle fpetie pro Epithemate Cordis

farebbe errore piftarle fottilmente douendo feruire in infu-

fione folamente. L'Aromatico Rofato fi dice, douerfi pi-

ftare groffamente , ma per altro vfo come anco tenuiffima-

mente la Diambra, Diamufcho, & altre .

Spetie Aro· Le Spetie , che riceuono gli femi freddi communi l'An-

matiche tidotario Romano à fatica crede, che fi conferuino 4. mefi,
con femi
freddi . & il Caleftano fcriue . Quelle del Diadraganto, del Tria-

Sandali, del Diarrhodone, & fimili doue entrano femi commu-

ni atti al rancidirfi non durano ,

ch

e ranciditi effi femi , firan-

cidifcono , & corromponfi ancora l'altre fpetie ,

ch

e fono infie-m

e mifte . Ecco la caufa perche non durano troppo; & noi

Acciò le, per ouuiare à quefto vitio, vi rimediaremo facendo le fpetie

{petie non
racidifco-

fenza quefti femi , così non vi effendo il pericolo di ranci-

no, non fi dirfi potranno conferuarfi anni , & mefi : pure che fi rimet-

li femi .
mettono tano detti femi , quando vorremo mettere in opra le fpetie,

così commanda il Siluio al lib.3. de med. præpar. fect.5. de

gl'Antidoti. Brizon Bauderon nel Diatragacanto freddo

dicendo . Quegli , che vogliono conferuare queste polui longo

tempo non vi deuono mettere li quattro femi freddi, nè quelli di

Papauero , fe non quando le voglio oprare perche altrimenti

trà tre meli fi rancidifce , & diviene fi ingrata,

ch

e gl'infermi

non le puonno prendere . Et molti altri fono dell'ifteffo pare-

Elpofitore re, & acciò vediate la varietà de gl'Autori, che trattano

contrario dell'età prefinita de compofti, & acciò non gli crediate , vidi Nicolò

all'Antid. dirò anco, che l'efpofitore di Nicolò, di quefte ifteffe fpe-
Rom. tie ,



DE MEDICAMENTI. 31

tie, che altri dicono durare tanto poco, cioè il Diadragan-

to , il Diarrhodon, & il Triafandali, che riceuono li femi
detti, effo fcriue, che durano vn'anno intiero . penfate voi à
chi hauete à credere, & non errare .

Decimofecondo . Siamo giunti doue il Saladino da la , Duratione

morte alle Pilole , & qual cruda Parca taglia il filo della lo- delle Pilo-

ro vita nel fefto mefe . Hor qui farà il bel contrafto,fcriue . dino.
le del Sala-

Pilule omnes conferuantur cum bona earum virtute vfque ad
fex

menfe

s , & fola fpecies Pilularum Alephanginarum per
annum conferuatur, Nè ftà fermo in quefto fuo propofito,
dice poi. Pilule Aurea Nicolai feruantur per annum vnum.
Pilule de quinque generibus Mirobalanorum per annum vnu.

Pilule de Caftoreo per annos duos. Poco meglio l'Antidota- dotar. Ro-
Dell'Anti-

rio Romano ragiona . Pilule ad dofim constitutam forfe_ mano.
che fe non fe nè farà quella dofe, che nell'Antidotario è
fcritta dureran manco) feruantur integris viribus per annum,

& aliquanto ulterius, exceptis pilulis , que opium admittunt ,bæ

c enim ad quartum annum feruantur . Certamente, che
grandiffima marauiglia m'apporta la dapocagine del Sala-

dino , & di quell'altro , ( che non sò il nome ) che rappezzò
infieme, tanto fcioccamente l'Antidotario Romano. L'An-
tidotario Aug. Pilule

o

b vim quoque

Aloe

s corruptela obftan-
tem ad duos aut tres annos pertingunt. & le opiate à 6. & 10.
dunque l'Opio conferua meglio, che l'Aloè ? è perche non

fi condiuano Morti con Oppio?
Si puole veramente concedere , che le Pilole Bechiche

Efam

e del-
non poffino longamente durare per le Amandole,che vi fo- le Pilole ,

no, effendoui pericolo , che diuenendo rancide, diano anco
Bechiche.

cattiuo fapore all'altre cofe, & pure quefte ancora tengo ,

che paffino felicemente il termine delli fei mefi, s'intende
però, che fiano fatte con boni, & capati ingredienti, & con
vera arte ; non alla peggio, & di robba cattiua, ftantiua ,,
& ben conferuate in loco afciutto, & perche il rancidirfi
vien fpeffo dalle Amandole, di gratia confideramo la caufa Perche_
di quefto corrotto fapore. Vedo con l'efperienza , che, l'Amando-

l'Amandole in capo di doi anni fono anco ben fpeffo per- fcono .
le rancidi-

fettiffime ,
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fettiffime, effendo ftate intiere, & con debito riguardo con-32

feruate: non è duque dall'età la loro corrottione; ma ò dalla

tritura , ò altra preparatione cattiua , trouo anco, che le

Amandole pifte con fcorza durano affai più d'vn mefe con

bon fapore. Mà bagnate prendendo dall' humidità princi-

pio di mutatione , s'ammuffano , & rancidifcono, & quefto

auuiene , che molti Spetiali nel fcorzar l'Amandole vfano

l'acqua calda, dalla cui humidità facilmete racidifcono, che

mutatione fia quefta, & come la facci la Natura lafciarò

( benche n'habbi voglia) di dire, per effere diligenza troppo

filofofica . Mà dirò folo, che li Spetiali defiofi di conferua-

re gli loro compofti, che riceuono femi facili à rancidirfi,in

tutta perfettione , fogliono guardarli dall'acqua, & altra

humidità, & fcorzarli con il cortello , o altra cofa fimile.

Così durando affai più.

Delle Pilo-
L'altre Pilole tutte, che quafi per bafi hanno l'Aloe , per

l

e co Aloe. molti,e molti anni fi puonno conferuare boniffime intende-

te fempre , che quando io parlo di longa duratione d'vn ,

compofto , prefuppongo effer fatto , & ripofto con ogni di-

ligenza poffibile,ricordandomi fempre del detto d'Auerroe

fopra citato. Mutatur atas Theriaca fecundum medicinas

ex quibus eft compofita. Che altrimenti non è difetto pro-

prio della compofitione, mà delle circoftanze. Hor chi non

giudicaria gran follia quefta dire, che le Pilole di Rafis al-

la Pefte, che folo contengono Aloe, Mirra, & Croco, & im-

paftate fono con mele Rofato , durano vn'anno . Se quefte

cofe fono quafi incorrottibili da fe fteffe conferuate, perche

così prefto inutili congionte con il Mele, che le douerebbe

conferuare affai più di quanto la loro natura comporta , ?

forfe non hanno letto Giouanni de Santo Amando , che la-

fciò fcritto . Mel conferuar medici as, & fpecies, quia fua

ferua ogni ,
Mele con- vifcofitate facit medicinas compofitas vif fas, qua vifcofitate

cola.
no permintit eas cuocari a caldo extra. Oficruino che la The-

riaca fi dice durare 60.anni, e pure non vi entra cofa alcuna

Offerua-

Theriaca . che fono il Scordio, Dittamo, Stechade, Marrubio, Calamin-tione nella
baftante à durare 60. anni , ne Vino, nè Mele ; ne l'herbe ,

ta ,
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ta, Polio, Camepitio,Camedrio, & Centaurio minore. Nè
33

gli femi di Napo, Petrofello, Anifo,Sefeli, Finocchio, Dau-

co , Tlafpi, Hiperico ; nè fiori , di Schenanto, di Rofe. Nèl

e radiche d'Iride , Cinquefoglio, Meo, Fù, Gentiana, Ari-
ftolochia.Nè meno le gome,& Aromati puonno durare 60.

anni . Et pure la Theriaca v'arriua effa , ilche non fi puole
dire procedere da altro, che dalla Virtù dell'vnione,& com-
pofitione . Chi dunque non sa quefte cofe , manco deue

fapere, che gl'antichi Egittij condiuano gli Cadaueri, acciò L'Antichi

non fi putrefaceffero , & che duraffero in eterno con Mirra , uanoli Ca-
conferma-

& Aloe . Come trà l'altri feriue chiaramente il Mattiolo, & daueri con

prima Serapione al cap.283. con quefte parole . Mummia Aloe.
Mirra , &

Sepulcrorum fit cum Aloe, & Mirrba, & quod admifcetur ex Mummia ,
eis cum bumiditate corporis humani .

S

e dunque è vero quel

ch

e fia.

detto d'Ariftotele . Propter quod vnum quodque tale & illud
magis. Diremo, che fe gli corpi humani faciliffimi, quanto
qualfiuoglia altra cofa, alla corrottione, per l'Aloe, & Mir-

ra fi conferuano centinaia d'anni ; quefti anco da fe fteffi &
fenza miftione di cofa putrefattibile fi conferuarano il dop-
pio più , ò almeno ( per non dire cofa marauigliofa ) diece ,
ò dodici anni : e non fei mefi foli, ò vn'anno al più . E forfe, di molta,

Le Pilole

che le Pilole de tribus cum Rab. non fi potranno ferbare più durata.
- d'vn'anno ? ò le Mafticine fatte d'Aloè , Maftice , & Agari-

co ? ò le Pilole d'Aloè lota ? forfe, che le Pilole de Hiera,
con Agarico,de Nitro, ò Cocchie intende? ò pure quelle di

Fumaria compofte d'Aloè, Scammonea, & Mirobolani ? fe
l'Aloè fecondo il Saladino dura 10. anni , li Mirobolani 7.

ò 8. la Scammonea 2.& fecondo Mefue 20. perche quefte
- cofe compofte infieme non dureranno più d'vn'anno? e pu-

re la compofitione ( come hò più volte fcritto) dicono tutti
cagionare maggior durabilità alli femplici, che prima,& al-
trimente non haueriano , & è anco certo, che vna polue fi
conferuarà meglio impaftata con il Mele,che femplicemen-

te fenza congiontione alcuna : certo è anco che più durerà
vna polue amara , che vna dolce . Se dunque è ciò vero ha-
uendo conceffo l'Antidotario Romano alle fpetie Aromati-

E che ,
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Se durano che, che fono polui dolci , la duratione d'vn'anno intiero ,

le polui dol
civn' anno perche le polueri da Pilole amariffime , & mifte con il Mele

Pilole più qui vedete la falfità di quefta regola , non farebbe gran
le amare _,
dureranno non fi conferuaranno più di quefte? più d'vn'anno ? Hor

anni . menzogna dire , che il Sale, il Mele, li quali fanno, che le

altre cofe non fi putrefaccino , effi guaftarfi , & putrefarfi
Sale

, & Me- preftiffimo? fe difendon l'altre cofe dalla putrefattione,per-

le confer- ch
uano tutte ,.- che non potran fe fteffe difendere ? fe l'Aloe , fe la Mirra ,

le cofe .
difendono l'altrui putredine, perche non la propria ? il Me-

le fecondo l'ifteffo Saladino conferua li frutti crudi, che vi fi

fepelifcono vn'anno, come fe foffero colti all' hora dall'ar-

boro , pure li frutti fono corrottibili ; perche non confer-

uarà Mirra, & Aloè cofe per l'amarezza imputrefattibili ?

Horsù bafta ; credo , che m'habbiate intefo , che le Pilole

puonno durare più delli . & delli 4. anni, & infino che non

fi vedranno guafte , & quefto termine cè lo infegna il Vec-

cherio à conofcere non dall'età, ma dalle qualità, & foftan-

Nota da za così . Seruantur, eousý. quò fitum vary coloris intus non

conofcere

le Pilole,e
contraxerint, ea enim vitiofa. Si conofceranno dunque le

guafte . Pilole non effere più bone quando di dentro di varij colori ,

& ammuffate fi vedranno ; & quelto muffarfi delle Pilole_

gl'auuiene per l'humidità, che v'è rimafta non effendofi fec-

cate bene, & non dalli ingredienti . O quanto meglio haue-

rebbe detto, che durano più quelle Pilole, che fono ammaf-

fate con il Mele, che con li fughi , & fe leggerete l'Antidot.

Romano iui trouarete feritto , che molte maffe di Pilole

s'aggregano con fughi, Acque, Mucilagini, Decotti, Sapa,

Onomele, Rodomele. Et auuertite, che quelle, che fi pre-

parano fenza Mele , fe fi feccano troppo, diuengono durif-

Vitio nelle fime , & pifte facilmente in poluere : fe fi feccano poco , tra

Pilole . poco tempo fi muffano , perche fuaporando l'humidità rin-

chiufa diuenta poi la maffa rara, & fpongiofa all'hora fi mu-

ta di dentro di varij colori, & dicefi muffa . Per ouuiare à

quefto difetto io fono d'opinione, che le Pilole fi debbano

riformare con aggiunta d'vn poco di Mele, & che il Mele,

fempre s'intenda , ancorche l'Autore, ò Antidotario non
l'efpri-
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l'efprima, come quando dice delle Pilole Arabicè. Confice
cum fucco Foniculi. delle Artritice . Cum fucco Iue . Pilole

ad Peftem cum Vino ouero cum aqua Meliffe. Pilole di Ci- Che tutte

nogloffo

cu

m fucco foliorum Cynogloffi. Et altre fimili , fem- deuono for
le Pilole fi

pre io intendo con vn poco di Mele, qual cofa efpreife fola- mare con

mente nelle Pilole d'Euforbio, dicendo . Cum jucco Porri, Mele.

vel Prafii, & Mellis momento fiat maffa . Et la quantità del
Mele parmi l'efprimeffe meglio nelle Pilole di Nitro, così .Cu

m fucco Braffica triplo adiecta Mellis quarta parte fiat

maffa . Et così à tutti li fughi acque , decotti , co' quali fi
ammaffano le Pilole farà conueniente aggiongerli la quarta

parte di Mele, & infieme cuocerli & defpumarli , & quefto
s'intende per quel fecundum artem, altrimente quelle maffe

fatte fenza Mele, oltre il guaftarfi prefto, non fi doueranno
dire Pilole ; mà maffa di Trocifci . Leggete dunque di ciò il
Caleftano al principio delle diftintioni delle Pilole, che ha-
uerete fodisfattione, & io vi lafcio .

Decimoterzo . Più oltre il Saladino dà vna riguardata ' delli
V

n -;
Durata

alli Vnguenti , Empiaftri, & Ceroti , & dice fubbito vifta
guent

i | del
I'infcrittione del barattolo . Conferuantur, et plurimum_ Saladino.

Ufque ad annum . Si mutà poi quando vede la robba di den-
tro, & dice . Inguentum Martiaton per annos tres, V nguen- Inftabilità

tum aureum per annos tres , V nguentum Dialthea per annos no .
del Saladi-

tres.V nguentum Agrippa per annos tres. Io ho riuoltato tutti
li libri di Galeno de comp. med. per genera . doue ci infegna

Galen

o no
fare più di mille Empiaftri, Ceroti, & Vnguenti, ne trouo, ne dell'età

fa mentio-

che pur ad vno habbia dato terminata duratione , però bi- nell'empia-
fognarà dire, ò che non s'incuraua d'età, ò che Galeno non ftri', & ce-

la fapeua, & che il Saladino nè fapeffe più. Nè meno trouo
1 roti .

che Paulo, Celfo, Marcello , Scribonio, ò altro fcrittor An-
ticho determinaffe l'età alli Empiaftri, & Ceroti, & fimili

medicamenti efterni, nè meno Auicenna nell'Antidotario,
Mefue, Nicolò , ò altro Autore di valore. Sentite l'Anti-
dotario Romano nel titolo fcriue. De etate Ceratorum poi Confufio-
foggiunge . Emplastra feruantur per annum excepto Empla- ne nell'An .

ftro pelle Arietina, Diapalma, & Diapyrite , & nonnullis
tidot.Rom.

E 2 buiuf-
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buiufmodi , que compattiora pluribus annis feruari poßunt .
36

Notate l'eccettione , che bella , & mirate che ha confufo

Ceroti, Empiaftri, & Vnguenti, tutti infieme ; & penfate ,

voi, che dica la verità ? io manco li voglio concedere, che
Vnguento l'Vnguento Rofato duri vn'anno folo hauendolo fentito di

ra più di
Rofato du" doi anni Odoratiffimo. Se direte , ancorche habbia bon'o-

vn' anno . dore, nondimeno farà rancido , & però più calido del fuo
Perche fi douere. Rifponderò che dalle mie parole potete hauer con-

l'Vng. Rof. prefo , che il rancidirfe accadeua da eftranea humidità , &

ve lo replico hora . Et fe bene m'imagino al certo, che vi

faranno non pochi Spetiali che vorranno dire, che io met-

to troppo le mani auanti nella loro arte , pure non poffo ta-

cere, dicano quello ,

ch

e li pare io dirò quello , che pare à

Lanatione me , à fare quefto Vnguento Rofato , Mefue, che ne fù l'au-
della! affo- tore piglia affogna di Porco frefca, & la fa lauare 9. volte

gna di Me- !
que in acqua calda, & 9. in acqua fredda, tutti l'Antidotarij lo

feguono , non sò fe tutti li Spetiali nel comporlo . Da que-
Affogna fi fta humidità, & lauatura , fi come alle Amandole, così an-

per l'humi- co alla affongia credo che il rancidirfi auuenga, & l'efpe-
rancidifce 1

dità . rienza lo conferma ; perche sò che alcuni vecchi Spetiali

hanno fatto l'Vnguento Rofato fenza lauar l'affogna, & è
durato più di doi anni fenza rancidirfi , le donne anco , per

conferuare l'affogna di Porco,che chiamano in Roma Strut-

to, non la lauano,fe non foffe piena di fango, ò fanguaccio ,

mà folamente minuta tagliandola la ftruggono in vafo di

terra à lento foco, & à poco à poco fecondo viene liquefa-

cendofi decantano la parte ftrutta, & fanno à punto come

fcriue Diofcoride. Exemptis membranis teritur, coniectusy.

in ollam eliquatur, adiecto minuti Salis momento : mox lineo

colo transfufus reponitur . Et l'hò prouato di doi, & tre anni

di boniffimo fapore, & perfetto da vfare nelli Cibi . Mà fe fi

laua, ò con humidità fi liquefà in capo all'anno fi rancidi-fc

e . Et il lauare de graffi credo, che per tre caufe fi faccia,

per il Colore , per l'Odore, per la Virtù, per il colore filaua

Caufe del- acciò apparifca la candidezza , ma fe quefta bianchezza ,
m

e

d

e graffi non è d'importanza , & l'acqua può guaftare il fapore, &la lauatio-

virtù,
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virtù , è meglio l'affogna manco bianca ; mà liquefacendola
37

fpeffo al foco , & buttandola nell'acqua per il foco li vien ,

vn poco di colore fofco, nondimeno fenza alcuna lotura: al

modo da me detto,ho vifto ftrutto di Porco bianchiffimo .

Si lauano anco li graffi per leuarli vn cattiuo odore, che _,

hanno , ma quello di Porco, ( principalmente frefco ) non
hauendo cattiuo odore , non hauerà bifogno di lauatura.

Per la virtù è opinione, che fi debba lauare la affongia nel-

l'Vnguento Rofato per leuarli vna certa Acrimonia , che fi

crede hauere, à me pare meglio hauere l'affogna con vn po-

co d'Acrimonia fua naturale , che in vece di Sale l'aiuta à

conferuarfi , che hauerla priua di quella, & ripiena d'altra,

Acrimonia aduentitia, per la rancidezza fenza comparatio-n

e maggiore della prima, & di diuerfa virtù, che fe l'affo-

gna frefca è di compleffione calda , & humida temperata-
L

e cole rã-

mente, diuenuta rancida farà fecca, & calda euidentemen- cide fono

te, & il graffo rancido lo fa caldo, come fe foffe falato, Dio- traria alle

1

~ di virtù co-

fcoride. Et di contraria virtù dal frefco,& non rancido.così non ranci-

fcriue. Adeps Anferinus , aut gallinaceus recens, & fine Sale
de .

conditus, ad vulue vitia proficit. Sale inueteratus, & qui tem-

poris fpatio Acrimoniam concepit, vulua inimicus est . Pari-

mente dirò io , che l'vnguento Rofato mentre hà bon'odo-

re, & non è rancido hauerà quelle virtù, che Mefue li attri-
buifce cioè . Phlegmones , Eryfipelata , Herpetas Jedat, Ce-

phalalgiam calidam , & Ventriculi , ac Hepatis intemperiem Vnguento

calidam mitigar . Mà fubbito, che farà rancidito non haue- cido non»
Rofato ran

rà più quefte virtù, mà contrarie ; hor dunque acciò fi pof-

val

e .

fa conferuare longo tempo , à mio giuditio , & efperimento

di miei Amici Spetiali , non fi douerà lauare l'affogna,nè
farla toccare da humidità alcuna , & riporla in luoghi fred-
di , come dice Diofcoride , & fecchi .

Gl'altri Vnguenti tutti durano affai più , per non hauere
cofa corrottibile, concederò bene, che l'vnguenti freddi, fe tutri calidi

Vnguenti

per il tempo , ò altra caufa fi rancidiffero , perdano la virtù durano lo-

fredda, mà li calidi , ancorche rancidi di fapore, purche

__

, go tempo .

l'odore , & il colore duri non folo faranno boni ; mà più vi-
gorofi:



gorofi : per la rancidezza più caldi, più tenui, più pe-
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netranti.

Empialtro Tra gl'empiaftri hora da noi detti , quello di Crufta pa-

panis dura nis ancora à me piace frefcho , & vedete che li Spetiali nonde Crufta ,

Poco . lo fanno fe non fubbito ordinato, così anco il Sinapifmo .

gl'altri Empiaftri per molti anni fono boni .

Ceroti du- Quelli che hora noi chiamamo Ceroti, & gl'Antichi di-
rano vn'e-

ternità . ceuano Empiaftri , durano vn'eternità, & tutti puonno in-

cluderfi nella eccettione fatta dall'Antidotario, folo eccet-

Antid. Ro- tuarò io ( alla riuerfa dell'Antidotario Romano ) il Ceroto
mano ma-
lamente , di pelle Aretina , il quale fatto fecondo ne infegna cotefto

eccettua il Antidotario non puole durare più di 3. ò 4. mefi al più : in

Pelle Are-
Ceroto de modo, che fi conofce, che ha eccettuato il peggio di tutti .

tina . Onde dice il Caleftano. Crediamo,

ch

e ogni diligente dispen-

fatore fappia ,

ch

e à quel modo compofto non potraffi ftendere in

Souatto , nè in tela , nè in cofa altra fenza l'aiuto fempre di

Errori nel molta Terebintina per farfi egli duro,

fecc

o , tritolofo , e poco

pelle Are- appiccante. Et tutti gl'altri Autori , che trattano di queftoCeroto de "

tina. Ceroto vi fcorgono gran difficultà . Hor'attendete fpecu-

latiui : l'ingredienti , che entrano in quefto Ceroto piglian-

do il fangue fecco fono.

Di Polueri. onc.xv,dram. 11. . & mezza.

Tra Cera, Pece, e Colofonia dram. iiij.
Vifco Quercino

Terebintina
ana onc. ij.

Colatura del decotto di Pelle Aretina lib. I.

Quefto decotto non fi confà con cofe refinofe, & ontuofe-

però nella decottione del Ceroto hà da fuaporare tutto, che

reftandoui l'humidità , lo farebbe prefto muffare, reftaran-

no dunque onc. iiij. & mezza di cofe refinofe, & ontuofe ,

che debbano dar forma di Ceroto à onc.xv. . di polueri ,

cofa contro il douero, & l'arte , & impoffibile . Alcuni Au-

tori vedendo quefto errore . Come il Caleftano , Melichio,

Varie giõ- Santino, l'Antidotario Fiorentino, & altri, hanno meffo di

t al Cero- Pece, Colofonia , & Cera onc.iiij. ma ne anco viij.oncie
to de pelle
Aretina . d'efcipienti puonno riceuere xiv. oncie di poluere , alcuni

han-
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hanno fminuito il fangue , alcuni aggioto Vng.di Conteffa:
39

altri oglio Mirtino,& li Frazefi no vfano quefto d'Arnaldo ;
mà vno fimile di Nicolò,fi leggano Siluio, Bouderon, Gio.de
Bois,& altri:poi vi è l'altra difficultà del Vifchio, che dicono

il Melichio , & il Santino così. il vi/chio flefo non conuiene nel

Empiaftro , perche non conviene punto con le cofe untuofe, & non
laßa far corpo: ma fi rilaßa,

n

è permette,

ch

e il Ceroto s'attacchi.
Manca ancora nel Antidotario Rom.l'Opio pofto pur da Ar L' Opio

naldo . hor fentite per la Compofitione de Ceroti il Vec- l' Antidot.
manca nel-

cherio nella Pratica fcriue pigliarfi d'olio . onc. ij. Romano al

Cera la quarta parte , cioè dram. iv. Ceroto de

Polueri . dram. ij. ò iij.
pelle Are-

tina .

mà quefto non farà Ceroto duro come intendemo .

Gio. de Bois Franzefe, mette di Cera . onc.j. e mezza.
Quantità

d'oglio,ce-

d'Oglio .c ramvj. ra, & polui

di Spetie. dram.ij. ò iij.
per li Ce-

Paulo Egineta nel fine del libro 7. per fare li Ceroti duri,
roti .

che gl'Antichi chiamauano Empiaftri,mette vna lib.di Ce-
ra, & vna d'Olio, ò s'è d'eftate d'Olio onc. xj. d'inuerno xiij.
non voglio hora ftare à contraftare di quefto ; confiderate
da voi l'altri Ceroti, & vedete per le polueri quanto oglio
fi metta,& fe confiderate per effempio il Ceroto di Ceruffa

cotta, trouarete. Oglio rofato lib. ij.
Ceruffa lib. 1 & mezza. Ceroto di

Cera bianca onc. iij. Ceruff.

Et bafti d'hauerui moftrato, che l' Antidot. Rom. propone
cotta .

di gran durata , il peggio, & più mal fatto Ceroto , che
egli habbi defcritto , & fcorgendofi tanti, & così fatti erro-
ri ; chi mai gli crederà ?

Decimoquarto. Credo d'effere hormai arriuato al fine di Duratione
tante pazzie . Il Saladino hora vole dare la fententia capi- del Saladi-

dell' Oglital

e alli poueri ogli , ftate attenti , che lo merita . Fà prima no.
vna gran diftintione : poi determina , che l'ogli refrigerantid

i rofe, mirti, cotogni , &c. Durant per annum , & quolibet
anno renouantur, quia tranfacto anno rancefount. La caufa
dunque per la quale non durano più farà la rancidezza, che

li fo-
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non così facilmente fi rancidiffero , che pagarefti? per hora

non voglio fpregare più carta, & forfe infegnare à chi meno

me nè hauerà gratia. ma auertite che l'Antid. in fare l' ogli

Caufa del- per impreffione vi mette le infufioni, & l'infola 40. giorni,

tione del-

l

a putrefat- & Diofcoride non vole, che con l'ogli vi rimanga humidi-

l

' Ogli di tà alcuna, fentitelo al cap. del Ol. rofato. Oleum à fucco

Diofcori- diligenter fecerni oportet, nam fi minimum quid relinquatur ,

de . V nguentum corrumpet. & in quello de gigli bianchi. quod de-

fluet oleum , protinus ab aqua , que fimul expreffa fuerat , colo

incerni oportet : non enim , Ut rofaceum moram tolerat ; nam ,

· concalfactum feruet, o computrefcit ; quare fæpius decapulan-

dum . & del Narciffino . fimul ac autem cum ijs efferbuerit,

eximitur . e poco di poi . Oleum fubinde decapulandum : fi

quidem celerrimè putredinem fentit. guardate voi li voftri

ogli da troppa humidità .

Ogli ran- Scriue anco il Saladino. Olea alia operantur donec ranci-

cidi. da fiant , cum ergo incipiunt rancida fieri non conueniunt ad

aliquid. è pure alla Lucerna . ò quanti ogli di quefti fe

s'affaggiaffero fi trouariano rancidi molto auanti l'anno, &

tali bifogna dire , che viuano vn anno corto : per il contra-

rio altri ben fatti , & ben conferuati paffaranno felicemente

l'anno, come trà l'altri il Rofato, che doppo li doi anni fat-

to con diligenza fi fente tanto odorato , & di fi bon fapore ,

che fembra fatto all'hora ; quefto bifogna combatterlo con

il gufto , & l'odorato , & non con vn sì, & no .

Dell'Ogli Dice poi.

Ole

a temperata , vi Ol. Amiga. &

Oleu

m de

temperati .Sefamo non conferuatur nifi per menfem, quia fubito rancefount.
S

i puole affai più mantenire quefta forte d' oglil con certa,

diligenza , & in tempo, & luoco freddo, & l'Oglio d'Aman-

dole fatto fenza fuoco fi conferua affai più, & con meglio

fapore, che fatto con il calore del foco; mà notate in coftui.

dell'Oglio dice , che l'oglio Sefamino non fi conferua fe non vn mefe,
Sefamin

o · perche fi rancidifce , & prima hauea detto trà l'ogli refrige-

ranti , che l' oglio di Mandragora fi conferua vn' anno , poi

fi racidiua, & quefto fi fa pure d'oglio Sefamino, & fugo de

pomi
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pomi di Mandragora cotti affieme , & in quefto modo per
l' humidità aggionta và à pericolo di più prefto rancidirfi ,
che folo : nè fi puol dire, che parli del oglio Sefamino per
I'vfo di dentro , & di quello di Mandragora per I' vfo efter-
no , perche ributta ambi qual fi voglia vfo, quando faran-
no rancidi; mà confiderate come puole dire la verità coftuif

e non ha mai fatto l'oglio Sefamino , fcriuendo l'Antidot.
Rom. Oleum Sefaminum

hi

s noftris temporibus in Italia no con
ficitur, fed ex

Aegypt

o aduehitur, & emitur Venetijs. Se doppo
vn mefe non è più bono auanti da Egitto vada à Venetia .,
& da Venetia à Roma faranno più di due mefi .

Di più fcriue . Olea Calida in primo, vt Oleum Camemeli- Ogli calidi

num,

c

. conferuantur per annum, & non ultra ; & io le tro- grado.
nel primo

uarò l'oglio di Camomilla con boniffimo odore foffe pure
di x. anni , l'vfarò fempre per bono. Alia verò olea calida,
ut de Aneto , de Piperibus,

d

e Euphorbio , &c. per duos , aut
per tres annos conferuantur , & fecundum aliquos , quanto an-
tiquiora tanto meliora. poi dice del Balfamo. quauto anti-

quius tanto melius . Potrei anco opporre , ma bafti . Hor la-
fciamo ftare il Saladino , che m'è già venuto à tedio , & ve-
diamo , che nè dice l'Antidotario Romano .

Prima fcriue . Olea per expreffionem, c. legetelo voi, Ogli per
che vole , che non durino fe non trè mefi, & trà quefti met- efpreffione

te l'oglio di femi di Papauero , & il Saladino ha detto con- Rom.
del Antid.

feruarfi vn'anno .

Secondo mette . Que

ver

ò ità temperata funt, &c. come
d'Amandole, & fimili . Si offerenda fint, recentiffima , fi illi-

nienda, poffunt in menfem feruari. dunque doppo vn mefe
manco bono per vnger li ftiuali ? hauerebbe detto meglio ,
effer boni , fin che non fono rancidi ; & io, quì dirò vn mio
penfiero ; cioè che l'oglio d'Amandole rancido non è bono L'oglio di
per ongere principalmente il petto . La raggione è, che Amandole

l'oglio d'Amandole mentre è dolce, & frefcho , fi tiene per

d

o no bo
' dolci ranci

temperato nelle prime qualità , attiue, & humido nel primo no

a

d onge
come dice Chriftofaro de Honeftis. lenifce, & bumetta . ma

re il petto .

rancido come vecchio, & così caldo più di prima. Si
F rac-
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raccoglie da Galeno, che dice.6.de fimpl. med.fac. & 4. de
42

cop.med.per g. 5.che l'oglio vecchio acquifta mordacit à,&

molto digerente; effendo dunque rancido no lenirà,& hu-

metterà il petto, mà l'eficcarà , & efafperarà : però mi paio-

no poco faggi quei Medici,che per li mali del petto voglio-

no bene l'oglio d'Amandole frefco per bere : mà per ongere

fi contentano del ftantiuo , & rancido, & credono , che_

di fora, poffa lenire, vnto ; mà fe lo prouaffero con la lingua

fentirebboro quanto efafpera, & noce.

Tertio dice . Calida ultra primum gradum, & c. & replica

quafi l'ifteffo , che hora hora ha detto .

Ogli per Quarto . Olea per impreffionem , c. haurebbe fatto be-

impreffio- ne dire quali intende freddi, ò caldi in primo grado : mette
ne .....

anco quattro altre forte d'ogli , & non parla in tutto fuora ...

di propofito.

Hor quì parmi d'hauere finito di notare gl' errori del Sa-

ladino , & Antid. Rom. commeffi in volere giudicare li me-

dicamenti, tanto femplici quanto compofti, dalla fola età,

& concluderemo , che in niun conto fi deuono ftimare buo-

Poco credi ni, ò cattiui riguardando alla fola età; la raggione è perche

to merita- l'affertori di quefta età hanno commeffo tanti errori; & tan

no il Salad.
& l' Antid. te volte fi fono contradetti, che non deueno hauere credito

Rom. alcuno ; adeffo feguitaremo vn'altro modo d'argomentare.

Argumento Secondo.
obr

H Auemo da dichiarare, fe nel eleggere li medicamen-

ti bafta fapere, che età hanno . per moftrare quefto

ci conuiene offeruare l'vfo commune d' eleggere qual fi vo-

glia cofa, & mercantia . offeruate di gratia , quando vno

Vfanza di compra la carne , ò pefce, ò qualche fpetie come la cannel-

comprare la , ò vn panno , non dimanda quanto che,è ftata ammaz-

carne, pe-fce

, & altre zata la beftia , quanto che ftato pefcato il pefce , quan-
cof

e non", to tempo è, che è ftata raccolta la cannella , quanto tempo

dal età. è che teffuto il panno, fimil

cof

e ;

m

a al odore , colore ,

fapore, confiftenza, pefo, & foftanza guarda, & giudica
fe
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e fono boni,ò nò. parimente in confiderare vn medicamen-
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to non farà à propofito contentarfi di fapere quanto

è

, che è
ftato raccolto il tal femplice, & qual giorno è ftato fatto
tal compofto : ma riguardando le qualità , & foftanza, da ,
effe inueftigare la virtù , & forza del Medicamento: perche
oltra che fpeffo fi può dir bugia , & far fraude nella ifcrit-
tione, & effer gabbato , fi moftra anco poca pratica in non
fapere conofcere vna cofa dalle fue vere note , & però cer-
care fegni fallaci .

Si puol fare vn'altra efperienza . fi proponga vn Pomo , Eletione

ò altro frutto di 3. ò 4. anni ; mà con l'arte in tal maniera , non depen-
d'un Tomo

conferuato, che habbi vn belliffimo colore, vn foauiffimo
d

e dall'età.
odore, vn fapore dolciffimo , con la foftanza fimile ad vnu,

frefco, & molto buono da mangiare . chi farà quello, che_9
dirà , non effer buono , perche è vecchio certamente farà
pazzo rifiutare vn frutto fenza vitio alcuno . & che fi pof-
fa conferuare vn pomo longo tempo lo confeffa Saladino.
Fructus crudi in Melle fepulti , vt Citonia, Perfica, & Pira Come fi

in capite anni reperiuntur aded pulchra , & illafa, & quafi re- li frutti lo-
coferuino

recentia, ac fi tunc

a

b arbore colligerentur . Si puonno ancho- go tempo.
ra conferuare altramente li frutti, come nel Aceto , Acqua
Vite, Olio , Salimora , Sale , Creta , & altri modi , de qua-

li trattano Varrone, Colummella, Plinio , Dionifio, il Por-
ta nella fua Magia, & molti altri. io poffo dire d'hauer con-
feruato doi anni le Noci verdi, con la fcorza, come fe fof-

fero colte all'hora,fotto la fabbia di fiume. & il Sig. Profpe-
ro Martiani Medico per la dottrina Hipocratica notiffimo ,
& perfona degna di fede , mi fa teftimonio hauere haute ca-
ftagne frefche fotterrate in fabbia 6. 0 8. anni perfettiffime

da mangiare come fe foffero ftate all'hora colte. dunque
non douemo guardare alla età vecchia ; ma alle qualità. . 1º
- Ditemi per cortefia ; fe voi hauete da far portare Vn pe- sansq

fo ad'un facchino , vi baftarà fapere che età habbia gli do_ Facchini
mandarete forfe fubbito quanti anni ha non vi bafta che pefi con"

Portano li

fia fano , che fia gagliardo , & fufficiente per tal pefo che

l

e forze no
v'importa fe è giouene , ò vecchio non puole egli effe ve

co

n l'eta.

F 3 chio
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chio d'età, & giouene di forze ? ò veramente giouene d'età
44

infermo , & vecchio di forze? le forze fono quelle, che im-

portano . Si fenex baberet oculum iuuenis videret vs iuuenis .

Se vn medicamento anticho hauerà le forze d'vn frefco , &

nuouo , ( il chefi conofce alle qualità , & foftanza ) lo terrò

per meglio d'vn'altro nuouo fi , mà di forze fimile ad'vn'an-

tico , & inualido; & così farà giouene d'età quefto , & vec-

chio di forze: vecchio d'età quello , & giouene di forze. .

come anco dice il Volgo ad'vn giouene fauio:giouene d'età,

& vecchio di fenno, & il contrario ad'vn vecchio matto .

Indicatio- gli Medici anco dall'età pigliano vna certa indicatione per

ci dall'eta exhibire li medicamenti , come anco

pe

r il cauar fangue .ne de Me-

non vera mà fi gabbano alcuni penfandola vera indicatione . non è

indicatio- così, che l'età non indica nec fui conferuationem, nec fui abla-

gno delle tionem . Però è folamente indicatione mediata , non imme-ne, mà fe-

forze indi- diata , & principale : cioè fegno d'vn'altro indicante : fegno

canti . delle forze ( benche non certo ) valide, o debboli . quefte

fono quelle , che repugnano all'indicatione , non l'età paf-

'Cornelio fata, volete vedere sèè Vero?fentite Cornelio Cello. Intereft

Cello .. non que atas fit, fed que vires fint . ergo fi iuuenis imbecillus

est, male fanguis emittitur . At firmus puer , ds robustus

fenex tuto curantur. Maxime tamen in his Medicus imperi-

tus falli potest, quia fere minus roboris illis atatibus fuperest ..

Et quefto ifteffo potemo noi trasferire alli medicamenti di-

cendo , che non importa , che età fi fia , ma quali forze ,

perche vn medicamento giouane , & debbole farà ftimato

poco vtile per l'infermo . per il contrario vn'altro medica-

mento vecchio, & robufto farà vtiliffimo . ma il punto è che

bifogna effere efercitato in conofcerli , altrimente vn'igno-

rante fi gabbarà, & fi concede bene, che per il più tale

età fia di forze debboli, non però è regola ferma . ..

Efperienza A quefto propofito mi pare conveniente dire quella efpe-

di Galeno · rienza di Galeno , che racconta 2. de Alim. cap. 23. Cido-

nella con-
feruatione niorum, & ftruthiomalorum fuccus diu perdurat, & permanet,

Cidonioru
della Mina 2 quis ipfum cum melle coctum afferuare velit. Nos autem, &

per 7 anni. Medicamentum , quod ex fucco fruthiomalorum conficitur .
quod-
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quodq; is , qui deiectam habent appetentiam eft accommoda-
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tiffimum cum forte in

loc

o

confpicu

o non effet pofitum , tandem
poft annos 7. inuenimus nihil in qualitate immutatum: cru-

ftam enim in ore vafculi denfam fecerat , cuiufmodi in melle
fape numero , U alijs quibufdam accrefcit , quam feruare in-
cumbentem conueniet, fi velis pharmacum , aut mel diutiffime
citra mutationem feruare . Quindi è manifefto , che Galeno

non preftò fedealla fola età di 7.anni. anzi non credeua, che
tal medicamento vi poteffe arriuare, & conobbe efferfi con-
feruato tanto tempo dalle qualità niente mutate. dunque

noi anchora non riguardando all'età, confideraremo sè le
qualità fono mutate, ò nò : così verremo in cognitone della
vera effentia del medicamento.adeffo paffiamo al terzo mo-
do d'argomentare contra queft'età ..

Argomento Terzo.
Ogliam

o
adeff

o moftrare, che non vfanza de Medi - Medici An-
antichi, è buoni il conofcere le virtù , & bonta de tichi non.

medicamenti dalla fola età , ma dalla foftanza, & proprie_
n

o li Medi-
eleggeua-

qualità , & non feriuono mai , che fi debba pigliare vn me- cameti dall
dicamento d'vn'anno apunto, ò doi, & che tal termine non

la fola
et

a ..

poffa paffare . folo nella Theriaca, tra tanti compofti, fi fà
mentione dell'età fentite gli efempij .

Della fostanza . Elegge Diofcoride l'Acoro ., plenum ,
Softanz

a ..
denfum, carie non exefum. & Mefue l'Aloe frangibile, la Sca-
monea tenera, la Coloquintide laffa . & Galeno alle volte
n'infegna à conofcere dalla foftanza l'età ifteffa : Bdelliuni
recens humidum eft, & contufum facile mollefcit , antiquum

fiscum , & amarum . & non dall'età conofce la bontà. feriue
anco Diofcoride.Optimum Galbanum, neque valde humidum,
neque nimis aridum.

Dal Tatto . Mefue del Hermodattali. duritiei mediocris. Tatto ..
& Diofcoride della pietrafamia, quanto più dura è meglio.

Dal pefo . Diofcoride elegge il Carpobalfamo, il Pepe , il

Pef

o

.

.
Cipero grauiffimi, & il Cofto, Opobalfamo, Nitro leggie-

riffi-
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riffimi , & non dimanda , che età hanno . così Mefue . pre-
46

ferifce il Rabarbaro, Caffia, & Mirobalani greui, l'Aloè , &

Coloquintida leggieri, & Galeno dice, che quell'Agarico

ottimo , che leggieriffimo .

Gradezza .. Dalla grandezza, & picciolezza . Diofcoride . Carpobal-

Jamum grande. & fentite Galeno 1.d'Antid. 12. id optimum

Medicamentum effe conflat , in

qu

o id , quod fuo generi pro-

prium eft exuperat speffimum vero, quod fui generis alyjs ,

tenuius , & exilius eft . Meliora namque funt omni in fpecie

quecumque neque rugofa , neque exilia fuerint : vt que con-

uenientem fibi magnitudinem exceffere , perora funtijs, qua

bene quidem enutrita , fed tamen adftriFliora funt. & notato

bene quefto tefto , che importa affai .

Figura. Dalla figura . Diofcoride Crocum oblongum, Alumen

rotundum, & Mefue Hermodactilum rotundum .

Purità . Dalla purità . Diof. Ammoniacum laudatifsimum ligni ,

& calculorum expers fincerum, nulla forde confpurcatum,

& Galeno . Opobalfamum pellucidum . & Democrate chiede

l'Opoponaco fincero.

Colore.
Dal Colore. Diof. loda il Carpobalfamo flauo, il xilobal-

famo fuluo il gionco odorato rufo , l'iride fubrufa , l'Am-

moniaco ben colorito. & Mefue ellegge la manna bianca , li

Tamarindi negri , ma non di vera nigredine , & Galeno vo-

le il Croco Summe flauum . il ftirace pallido .

Odore. Dall' Odore efalta Diof. il Caftoreo d'odore graue, & il

Malabatro . quod diù in fua vi odoris permaneat . nam fica-

riofum virus oleat , vitiofum . Mefue l'epitimo d'acuto odo-

re . Galeno il Croco plurimum redolens. il ftirace vehemen-

sifsimo odore . & al 1. de Antid. cap. 12. Odoratiora femper

eligito vnumquodque enim optimum eft , quod Sui generis odo-

rem vehementiorem babet .

Dal Sapore.Diof. Afpalatum amarum , Crocum Jubacre . &

Sapore . Mefue Tamarindos cu dulcedine acetofitatis pauca . Galeno.

Mel,quod optimu perbiberur, dulciffimu eft, & accerrim.Plinio

lib. 22.c. 24. Mel iucudo fapore,atg;non afpero, alia quam Jalis

natura . & non dimandano quefti , che età habbia .
Vi
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Vi fono anco altri più modi; & fegni da conofcere la bon- Altri modi

tà de medicamenti, che voglio tralafciare per breuità. cioè· re li medi-
da efamina

fpecierum preftantia , prole , à partibus , à multitudine , à camenti .Societat

e , cultura , tempore , vt mel Vernum Dios. regio-
ne , à loco montana Polipodium in Quercu . Si puole anco
conofcere la bontà fincerezza , & realtà de medicamenti .
vt fuffitu fint odorata . ò pure ab odore emiffo , ouero fi in
ign

e ftatim ardeant fe fi liquefaccino,' nel acqua , fe la tin-
gano , la faccino parere latte , fe vi fi fommergano . fe

confricati rendano odore . fe fi tritano facilmente, & fi-
mili altri fegni .

D

) omb

y. Se dal Età propria vogliamo confiderare vn medicamen

Et

à propris
to . Diof. commanda,

ch

e fi raccolgano le piante . femine
pregnantia & Mefue. PAillium maturum, Colocinthis comple-

se maturitatis .

L' Età impropria è dalla raccolta , ò copofitione del me-
Et

à impro-

lum on

dicamento, & così gl'Autori fogliono dire vna Cofa noua, pria.
ò anticha, & alcune volte fi defidera la cofa più vecchia. ,
altre volte più noua , & frefca . Diofc.

Oleu

m qua vetuftiuse

o meliusa intende per alcuni effetti, che per mangiare fi ri-
cerca il contrario ! dice ancora . Malabatrum recens , Coftus. sns) 36is
recens ,Juncus odoratus, Crocus, piper, Ol. Omphacinum, Vif-
cum , & Mefue: Tamarindos recentes, Mannam ferum.doc.
& per il contrario. Gallus quanto antiquior,tanto melior;T ur-
bit Mediocre, nam

recen

s conturbatiuum , antiquum debile ,
conibeina

&c. Hor quefto effenfrefco, & recente, che altro farà egli,

L'effe

r fref-
fe non effer vigorofo in tutte le fue qualità?& l'effer vecchio

u

o non vol

o

. cois & no-

che altro farà, che effer indebolito? dunque chiamare vn -, dir altro ,medicamento recente è il medefimo, che dire di tutta bon- che Vigo-
tà . & vedete , che diuerfità da recente, & recentiffima per- tutte le for

rofo, & co

che l'Euforbio fi ricerca recente , non recentiffimo . vdite ., ze .
Mefue .: Melius est quod eft

recen

s fuperquod iam, pretengt
annus . recens vero anni fui ,

ef

t ficut venenum, & ignis. qui
vedete , che d'vn' anno lo chiama frefco è bono ; di manco Le cofe re-
tempo , cioè recentiffimo , Veleno . Similmente la Theria- centiflime
ca, & l'Opiate troppo recenti , & auanti li fei mefi non fono

rifiutate ,

bone



DVRATIONE

bone; perche fono recentiffime; mà come conofceremo noi ,

che il Malabatro,Cofto,gioco odorato, Turbit,e gl'altri fia-

no frefchi,ò vecchi l'età non parla, li medicamenti taccio-

Le qualità, no, li Mercanti dicono le bugie. Saranno dunque le qua-

& foftanza

moftrano
"lità, & la propria foftanza , quelle,

ch

e faranno la fpia ,

li medica- quelle , che confeffaranno la verità ; quelle che manifefta-

menti effer
gioueni, à ranno sè il medicamento nouo, ò vecchio. Onde il chia-

vecchl . mare vna cofa frefca, dimoftra, che fi voglia niete corrotta,

& guafta, perche per il tempo fuoglionfi fare alcune cofe ca

riofe, & tarlate, come l'Irios , il Zenzeuere , &c. altre per-

don o l'Odore , come il Croco , &c. altre fi mutano di colo-

re come la Manna , &c. altre acetifcono , come il fiero, &c.

altre rancidifcono, come gl'oglij, graffi, &c. però tanto s'in-

tenderanno recenti quefte cofe, quanto che non haueran-

no mutato foftanza , odore , colore , & fapore anchorche

foffero di too. anni ; & per il cotrario fi giudicaranno ftan-

tiue, vecchie, & antiche fubito, che fi troueranno fenza le

debbite qualità, anchorche foffero di trè giorni . però non ,

bafta à dire, che vna cofa deue effere recente d'età;mà s'in-

Recente , tende fenza vitio alcuno . Nè trouo appreffo gl'antichi me-

cioè fenza dicamento alcuno,ò femplice, ò compofto tanto infortuna-

vitio . to, & difgratiato, che da effi habbia hauuta la fententia di

non poter viuere, fe non vn determinato tempo , & non ...

Saladino, Più : come che hanno fatto il noftro Saladino, & Antidot.

& Ant. Ro. Rom. che tutti hanno dato, & prefiffo di potentia l' vlti-

fi deuono mo termine,& non ultra. Si deueno dunque tali Autori con

abhorrire ..
le loro falfe Opinioni lafciare, & abhorrire, come quelli ,

che per parere di fapore più de gl'altri hanno apportate

molte bugie. Nè le hanno fapute colorire con apparenti,&

fofiftiche ragioni, ò falfi effempi, & finti efperimenti ; com-

mandando folo come empij Tiranni d'effere obbediti, &

creduti, & che non replicaffimo fe non quel detto di quei

Scolari , ipfe dixit intendendo del loro maeftro .

-siedT

onolnon ilom ist
PRO-



PROPOSITIONE SECONDA

Li Medicamenti fi

cognofco

no
effer

e perfetti dalla
Sostanza, 3 qualità

confuet

e .

ARMI quefto ifteffo hauer moftrato chia-
ramente con molti Efempi . Adeffo voglio

in vn'altro modo daruelo ad intendere.cioè
con l'authorità , & chiari detti di Medici ,
& Filofofi di gran credito, & ftima .

Primo . Galeno nel libro de Oculis . fcri-
ue. Virtutes medicinarum ex faporibus maximè offenduntur. Medicame
Anzi vedete, che nelli libri de fim. med.fac. effo non fi fida cono da fa

tifi conof-
fe non de fapori per determinare li gradi delle qualità de pori.femplici , & altre facoltà . Se dunque quefto è vero dalli fa-
pori haueremo da conofcere, fe li medicamenti ritengono ,ò pure hanno perfa la virtù : non potendo effere il fapore
fenza la fua virtù , nè il fumo fenza foco.

I.Secondo . Diofcoride al lib. primo , cap. 41. In vnguen-
toru probationibus confulere nares oportet, an ea cleant ex quib. Medicame
temperantur , optimu buiufcemodi iudicium . & Gal. de Ther. cono dal

ti fi conof-

ad Pif. 3. Multa narium iudicio exploramus, in primifg; me- odori .
dicinarum vires , quarum integritatem , odoris vehementia;
imbecillitatem , eiufdem remifhone colligimus. Hor ecco, che
l'odore è quello, che moftra la bontà, e non la fola età.

Però quando mette l'Antid. Rom. Olea ex Aromatibus di-
ligenter feruata durant ad annum tertium , fi tamen conferuent
odore ingredientiu . Dunque fe no conferuarànno l'odore fi-
no al 3.anno non faranno boni ? e perche fe doppo il 4.anno
haueranno l'odore bono non faranno effi vtili?

Tertio. Teofrafto 6. de cau. Plant. cap. 5. licet fimpli-
citer illud afferere , omnia que vigent prastantiora tum fapore, Medicame
tum odore intelligi. Dunque quelle, che non haueranno ec- cono dal

' ti fi conof-

cellente fapore , & odore non faranno nel vigore : & fe ciò odore,e fa-è vero : dal bon odore, & fapore hauemo noi da inueftigare pore .
G il valore



il valore del medicamento , e non dal età . & così apunto fe-
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ce Galeno in cognofcere l'ottimo Cinamomo, come egli

Galeno co racconta 1. de Antid. cap. 13. Neq; verò Cinnamomi virtus

me cognobb

e l'eta del ad vfum apta longo tepore durat,ad 30. fi quidem annos, quam

Cinnamo- à principio vim babuit integram non feruat: nugantur enim qui

mo . Cinnamomum ex his medicamentis effe dicunt, que feneluiemno

n fentiant. & poco di poi moftra che conobbe lui , che

s'inuecchiaua . afa lignea in quibus eiufdem generis Cinna-

momum inerat multa con/pexi, omniaq; hac fefe , & faporis, &

odoris imbecillitate vehementiag; tantu planè fuperabant, qua-

tum ex tempore differebant . Et qui è manifefto , che Galeno

conobbe il Cinnamomo più debbole , dal fapore, & odore

più debbole, & non dal età quale fapere certa non poteua .

Seguitaremo dunque ancor noi quefto methodo di cogno-

fcere li medicamenti dalle loro qualità , non dal età .

Medicame- Quarto . Galeno al 1. de Antid. cap.2. Optimum mel co"

tifi conof-
cono dal gnofcitur ex fapore , colore , odore, & corpore . & non diffe

odore, co- dall'età , & da quefto effempio noi ancora ammaeftrati cer-

lore, fapo- caremo di cognofcere gl'altri medicamenti cioè dal loro fa-

re, & confi
ftenza. · pore , colore, odore, & confiftenza . così egli fteffo poi al

medemo libro cap. 14. infegna à cognofcere la Terebintina

Note della buona . Terebinthina Chia reliquas fapore , & odore vincit .

bona Tere- ecco perche è meglio di tutte . & il fimile fi deue dire del-
bintina .

l'altre cofe . diffe ancora iui . Crocum Coricinum omnis anti-
Segn

i di quitas laudat,ego verò, antrum Corycium in quo gignitur. r .

perfe to crocum iplum accuratius inspexi vegetum quidem , non tamen

Croco.
odoris magnitudine, vel diuturnitate cundlos excedentem, qui-
bu

s fignis, &

vo

s optimum

a

b ignauo dijudicare confulo. ( que-

fto buon configlio . ) Non autem quia fupra modum vege-tu

m fit . Perspicuum eft autem Optimum crocum fumme fla-

uum, & plurimum redolens effe,

a

c longo tempore vigorem fer-

uare . Eccoui che Galeno configlia à inueftigare l' effere de

gl'ottimi medicamenti dalla bontà, & eccellenza del Colo-

re, & Odore .

Quinto Parmi , che Galeno feriua lettere di fcatola, ,

( come fi dice,) queft'ifteffo mio parere al 1. d'Antid.cap. 2.
Ex
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Ex berbis fi quidem, quecumque una cum femine fummis ra- Elettione
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mulis adherente apportantur , pro cuiufque tamen conditione s menti di
de Medica-

plurimum feminis habentes, non habentibus ; vegetas , exili - Galeno.bu

s ; ponderofas , debilibus ; compactas flaccidis; tempore non

confumptas , cito abfumptis , potiores arbitrantur . Afinus pla-n

è

i

s eßet , qui ita cogitare nefciret , Atque hac percipere diffici-
le non est, ita

ne

c guftu, & olfactu, quod optimum fit diudi.
care laboriofum erit , hifce tamen , qui eadem fepe in pexerin ::
Nam qua in re medicamentum guftu , olfactuq; tentatum ex-
cellit , idea in re validius fui generis alijseft. Et vuole anco Gli efperti

Galeno , che li medicamenti fiano giudicati dall'Odore, & dicare li
, deuono giu

Sapore , da quelli , che gl'hanno vifti più volte, qui eadem med. dalli

fæpe infpexerint . dalli periti . così à noftri tempi dirò , che veri

fegn

i ..

il giudicare li medicamenti compofti dall'Odore, Sapore, Il giudica-
& confiftenza apartiene alli efpertifpetiali, che li vedono

r

e della real

fpeffo,che li compongono , & non vn Medico, che forfe , ta

d

e Medi-

non cognofce l'Ortica ,

f

e non come li ciechi, al tafto : indi cametitoc-

alcuni ignoranti diffidandofi di cognofcere li compofti per tiali .
ca à Spe-

la vera ftrada , ò che non hanno buon odorato , o cattiua,
vifta , & peffima lingua, propongono il capitolo della dura-

S

i burla di

tione , che manco l'intendono per il verfo , per parere di di- propongo-
;quelli che

re qualche cofa : mà quefti tali fi puonno burlare , moftran- no il Capi-

doli il cattiuo per buono , & baftarà dirli ; che non hà trop- ratione.
tolo de du-

po tempo ; che e frefco , & fatto di nuouo ; fe gli potrà anco

moftrare qualche infcrittione, ò fottofcrittione falfa, che
dica poco tempo , che fe la beueranno , nè fapranno che

dire .
Sefto . Con gran chiarezza parla Galeno, & conferma, Li Medica-

la noftra propofitione 1. de comp. med. 2. loc. cap. 2. Vzi . menti an-

mur quibufdam pharmacis viginti aut etiam triginta annorum no dizo. ò
corche fia-

propterea , quod non dum vergentem omnino habeant alatem , deuonogiu
30. anni fi

alia enim aliam tum vigentem , tum vergentem , feu inclina-
dicar

e da,
tam &tatem habent , atque etiam fr ita dicere libeat fenettam . perfona,

Vnumquodque autem proprium vigorem is, qui ea fape vide - 'Odore",
runt indicat, tum ex Odore , tum ex guftu, aliquando etiam ex Colore, Sa-

Colore , & fecundum craffitiem compage . & che più volete , pore,& co-

G efpli-
fiftenza .

2
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efplicatione? non l'intendete bene ? infegna che il Vigore,
& bontà di ciafcheduna cofa, ò fia di 30. 0 40. anni , fi co-
gnofce fempre dalle qualità, & foftanza, & non dal nume-

ro de gl'anni , & vuole ancora , che tocchi alli periti il giu-
dicarle, qui ea fape viderunt. come hò detto puoco auanti .

Settimo . Voglio anco,che mi fauorifca ad effer teftimo-

Antid. Ro- nio della mia prefcritta Propofitione l'ifteffo Antidotario
manotefti- Romano, il quale trattando della duratione delle Conferuefic

a li me- fcriue Inutiles , fi Superficies veluti vermiculis corrofa videa .

douerfi e- tur, aut ft fapor, color, odor immutatus fit . dunque il termi-
dicamenti ,legger

e dal ne della loro duratione farà infino alla mutatione della ,
Odore, co-
lore, Sapo-

" foftanza,& qualità, poi delli trocifci feriue . omnes cum teresre

, & fofta- dinem fenfiffe percipiuntur , iudicandi funt euanidi , & inuti-
za.

le

s , licet forte atate adhuc recentes fint . & dell'altri dice . cum
in eis Odoramentorum fragrantia , vel aromatum fapor non
percipitur abfoleti funt, & inanes. de l'Ogli anco determina ,
che alcuni fiano buoni infino che conferuano l'Odore . ec-
co che confeffa la bontà cognofcerfi, dalla foftanza, & qua-
lità in alcune cofe, & fe ciò haueffe affermato ( come era il
douero ) di tutti li compofti, fenza fingere l'età, adeffo non

contraftariamo affieme.
Oppofitio- Alcuno potrebbe opporfi, & dire , che molte cofe , le-

ne .
quali fi fono dette appartengono al cognofcere li fempli-
ci, & non alla notitia de Compofti, de quali fi litiga, & che
contengono maggior difficultà , & controuerfia .

Rifpofta . Io vi rifponderò con le parole di molti fcrittori , che fono
in fauore delle Compofitioni . fentite Nicolò Stelliola nel
libro della Theriaca. cap. 2. Autore Moderno , & ancor trà
viui . Artificiofa compolitio facit , vt Antidoto perennitas ac

quiratur, & que minus ad tempus perdurant validiorib. comi-
tata diutiffime tempori refiftant, vt in noftris Antidotis videre
licet, in quibus cum plures herbe florefque recipiantur , que

per fe minus ad perdurandum funt idonea, compactorum li-
quorum tamen mixtura diutius permanent . immo fi rem ac-
curatius confideremus funt quedam , que cum fingula feiun-

Eta minus diuturnitati fint apta

concinn

a tamen compositione
conne-
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connexa funt longeua nulla validioris alterius ope . Se inten- La Copofi-
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dete quefte parole latine , già fapete di quanto valore fia la to conferi-
12 tione qua-

compofitione , & io voglio mettere l'ifteffe parole delli Au- fcaper la,
tori , acciò qualcheduno non diceffe nel tranflatarle , che Jo duratione .

le haueffe mutate, chi non l'intende fuo danno , Io qui non
fò l'interprete , mà cerco la verità. Scriue il Plateario nel
efpofitione del Antid. di Nicolò. Ad Conferuationem Medi- Mele otti-

cinarum neceffaria fuit Compofitio y quedam enim funt natu ' conferua-
mo per la

raliter humide , ut citò putrefcant , unde nifi alyjs commifie tione.
fint feruari non poffunt. Et per quefta caufa lafciò fcritto
Diofcoride del Zenzeuero . a multis ob id conditur , quod ce-

leriter cariem fentiat ,

d

o fictilibus afportatur . E trà l'altre
cofe il mele pare il più eccellente per la conferuatione delle

compofitioni, come fi raccoglie da diuerfi Autori, come_
Nicolò nella prefattione del fuo Antid. Mel ponitur in Me-
dicinis ad conferuandum est namg; pre ceteris liquoribus mel
conferuatiuum. & lo conferma il Saladino , dicendo il mele
hauere vna natura tanto conferuatiua, che conferua gli frut-

ti crudi , & frefchi in effo fepolti, & in capo dell'anno fi tro-
uano sì bene conditionati, che paiono all'hora fpiccati dal
Arboro, & lo diffe Plinio al lib. 22. cap. 24. Mellis quidem
natura talis eft, vt putrefcere corpora nonfinat. & defcenden-

do ad alcuni particolari. Si legge in Galeno 6. de comp.
med. fec.loc.cap. I. Qui pharmacum ex fucco mororum co-

pofuir, primum quidem ipfum cum melle coxit , quo repofitum
in promptu haberet per totum annum : citrà enim colturam cito

corrumpitur, & poi al cap. 3. dice. corrumpuntur fucci om-
nino , fzabfy; melle reponuntur. Et 7. defimp. med. fac. Ci-
doniorum,

b

o forutiorum fuacus collus cum melle durare poteft, -
tametfî ipfe per

J

e non ita durare queat. E dunque da quefte
cofe dette, noto, che la Compofitione fa, che il mifto duri ,
& fi conferui affai più, che lifemplici de quali è compofto .
Se dunque l'ingredienti del Compofto faranno di poca du- loupa
rata , il mifto anco farà di poca durata y come ben diffe

Auerroe altre volte citato , che variaua l'età fecondo la,
capo out

bontà de gl'ingredienti : mà vi farà fempre quefta differen-
ti
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RogoD "tia, che fempre il Compofto durerà più di qual fi voglia ,

In redici de Componenti . Onde fe vn' Antidoto fi comporrà di

Loni dano femplici durabili, & che difficilmente fi guaftino , fenza du

tione al co bio ( douendo più durare il mifto , che il femplice, & riful-
bona dura-

pofto . tando la virtù del mifto dalle virtù de femplici)tal Antidoto

durerà vn'eternità incorrotto . dunque non fenza raggione

habbiamo apportato alcuni Efempij de medicamenti fem-

plici, acciò conofciuti quefti , come più facili , fi conofcano

anco li Compofti .

2. Oppor Ho fentito dire ad alcuni , che le preparationi de fempli-

tione alli ci per farne li Compofti, quali fono la tritura, decottione,

Medicamé affatione, & fimili , indebolifcono le forze rarefacendo , &
ti copofti · diffipando il calor proprio, & naturale : però ancor, che la_

compofitione conferul li femplici come li riceue, tuttauia ,

per effer ftati molto debilitati, & priuati del calore , & vir-

tù infita, per le preparationi precedenti, poco ne puonno

effere li Compofti validi .

Rifpofta. "A quali hò rifpofto , che li femplici intieri , & fenza pre-

paratione alcuna non folo non fi poteuano con gl' altri me-

fchiare, ma ne meno effere da noi vfati in modo alcuno .

dunque eramo forzati prepararli, & concedendoli, per le»

preparationi dette,qualche perdita delle Virtù de femplici,

non per quefto era tale, che il compofto ne doueffe fortired

i niun valore . Mà quefti non mi paiono difputare contra

la duratione de Medicamenti ; mà contra il comporre infie-

me più cofe con le debite preparationi: hor fe quefto inten-

dono leggano il Siluio nel principio del Antid. di Mefue,

che à loro parla. Io non vi voglio perdere il tempo ..

3. Cppofi- Ma fe alcuno diceffe , che fi potrebbe concedere, che la

tione . durata, & vigore de femplici fi doueffe inueftigare dalla fo-

ftanza , & dalle qualità fue : ma non valer quefto nelli com-

pofti, li quali non hanno certa foftanza , & qualità proprie :

Componi mà Odori confufi , colori mifti, fapori varij, foffanze diuer-

non fi pon- fe . Onde Diofcoride al lib. 1. cap. 41, trattando delli Vn-

re alle qua guenti : fcriffe, che quefti fi doueano approuare con l'odo-no conofce

lità , rato , fe haueuano l'odore di componenti, & quefto dicea
effere
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effere il meglio mezzo di cognofcerli , & foggiunfe. Quod
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tamen in quibufdam planè obferuari non potest propterea, que
admifcentur , odore cateris praualentia ; vt in Amaricino ,
Crocino, Telino, I plerifque alijs . dunque vn'Oglio compo-
fto d'un Aromatico folo potraffi inueftigare con l'Odorato;

ma non vn Vnguento con 10.0 20. Aromati di diuerfi odo-
ri, trà quali forfe ve ne potrebbe anco effere vno, che con ,

la vehemenza del fuo odore, ma lafciaffe fentire l'altri : co-
me alcune volte è intrauenuto alla Theriaca ( come narra

Galeno I.de Antid. 2.) nella quale ò vi sì fentiua l'opio folo,
la Mirra fola, il Caftoreo, il Galbano, o altro odore,

che vincea l'altri .
Io rifponderei, che per cognofcere il vigore d'vn Medi- Rifpofta.

camento Compofto dalle qualità, & foftanza , vi vuole pra-
tica,e non dottrina. non lo cognofceranno gl'idioti,& quel-
li,che non l'hanno più vifto: ma folo quelli,che l'hanno trat-
tato, vifto,guftato,Odorato,& copofto più volte.quefto dice
Galeno 1.de loc. aff.cap.2.& I.de Antid. c. 2. nelli lochi da L'ignoran-

me fopra citati , & altroue. anzi Diofcoride fubbito doppo no cogno-
ti non pon-

le parole dall'Aduerfario hor hora citate, feriue . que crebra

fcer

e li me-

circa bac meditatione experiri conueniet. dunque per cogno- alle quali-
fcere quefti Vnguenti, che fono mifti di più Odori, bifo- tà , & fo-

gna con l'efperienza, & l'affidua proua imparare à cogno-

ftanz

a .

fcerli : & da molri Odori diuerfi vniti, & da fapori, Colori ,
& foftanze varie mefchiate, nè rifulta poi vn'odore, vn Co-
lore , vn Sapore, & vna confiftenza propria del compofto ,
& diuerfa da qual fi voglia delli ingredienti, & fe à cafo vn
odore , ò fapore, &c. preualeffe all'altri, come è accaduto
alla Theriaca, fi giudica effer Vitio, & quefto non lo puole Vitio della

cognofcere fe non perfona pratica di tal compofto.però nel- Theriaca .

le vifite annue per le fpetiarie de Prothomedici, & Spetiali,
deueno giudicare,& efaminare la botà de Compofti li Spe-
tiali ifteffi ; ma dalla foftanza, confiftenza, Odore, Colore,
& fapore proprio

d

e mifti loro notò per l'affidua pratica .,
che hanno con le giudicande compofitioni , mifture, ne de-
ueno dare orecchie all'età che habbino.

PRO-
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L'

Alteration

e delle Qualità, t Sostanza

moftr

a la
Vecchiaia , la Corrottione, & falfirà tantod

e Semplici , quanto

d

e Compofti.

O poteuo far fine alla mia difputa; mafe
qualche oftinato , & mal pratico diceffe, che
vna cofa vecchia neceflario,che fia più cat-

tiua , perche è certo, che il tempo confuma

ogni cofa . Onde non potendola cognofcere
dalle qualità, & foftanza bifognaua fapere

l'età, per giudicare,fe hauea anco virtù gagliarda . per que-

Caufa del- fta cagione hò voluto porre queft' altra difputa per moftra-
la giontadi
quefta Ter- re con gl'efempi , che dalle qualità, & foftanza non folo fiz

a Propofi- puol conofcere il valore, & debolezza de medicamenti,co-
tione. me hò già dimoftrato ; mà anco la vecchiaia , la Corrottio-

ne, & la falfità .

Dalla foftanza, & confiftenza fola ben fpeffo potemo ve-
z

a ficogno- nire in cognitione fe vna cofa è antica, ò guafta, ò falfifica-
Dalla foftã

fe la Vec- ta, con pochi Efempi mi sbrigarò. il fegno di vecchiaia in-

medicame- degna Diofcoride nel iride. Teredines in vetuft ate fentit . nel
chiaia de

to. Acoro . Carie exeditur . il fimile dice del Cofto, Amomo,

Rhapontico , Zenzeuero . Scriue anco del Malabatro minu-

tim contufum effer vecchio, & del Cardamomo . Non occlu-

fum , farctumq. vetus , & exoletum iudicatur . Dice anco

del Balfamofenefcens craffefcit. & Galeno del Bedellio nar-

ra . Antiquum ficoum, ds amarum fentitur. del Mele . Velu-

State craffius , & conglobatius fit. Piper rugofum. Siluio

mette così . Laudanum vetuftate fit friabile , Tamarindi ex-

iccantur , Amigdala fiunt rugofa, molles tortiles, fraclu con-

tumaces . Aristolochia , Galanga, Gliciriza, vetustate pulue-

rulenta fiunt. così ancora la Salza parilla,la China , & altre .

Dalla fo -- abDalla mutatione della foftanza fi conofce anco fe vna
fraza fi co- cofa è falfificata . comel, per Efempio l' Opio non liquefa-
gnofce la _,

cendofi
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cendofi nell'acqua , come vole Diofcoride, da fegno effer falfità del

falfificato con la giunta di qualche graffo. come fcriue anco mento
Medica-

del Balfamo . Sincerus in aqua celerrimè liquatur, coloreq;

Lactefcit , vitiatus vero Olei modo innatat , fe conudluens , auti

n ftella modum diffundens .

Dalla mutatione della foftanza conofcerete fimilmente Dalla foftã

fe vna cofa è guafta : che farà fubbullita , & putrefatta , O

fc

e il medi-
za fi cogno

verminofa , fe era liquida, ò tarlata, e marcia , & humida camento

fe era foda. fentite il Peripatetico Teofrafto 6.de cau. plat. guafto.

10.

Quo

d corrumpitur perbumefcit, & fapenumero coacefcit , Caule del-quo

d fenefcit, ac vetustefcit exiccatur ; parte bic etiam terre- la corrot-

na tantum extante . omnino fingule corruptiones , aut rei alie-

na admistione , aut propria defectu, temporis caufa eueniunt .

in poche parole quefto dottiffimo Filofofo ci infegna le cau-

fe, & li fegni della corruttione di ciafcuna cofa l'vna inter- Corrottio-

na , l'altra efterna : l'vna per rifolutione , l'altra per fuffoca- ne per re-

tione . & quefto dice accadere

pe

r il tempo . Hor dunque
folutione.

fe vna cofa fi renderà inutile per rifolutione, & mancamen-

to di qualche fua particella , che fol effere la più tenue , &

fpirituofa , perche è efalabile : rimanendo la parte fola più

terreftre ; quefto mifto fi renderà piùfecco, & diraffi que-

fto modo di corrottione inuecchiamento per hauer perfo

parte del calor naturale, che hauea di prima , come ac-

cade ancora à gl'huomini vecchi . L' altro modo di corrot- Corrottio-

tione, che dice Teofrafto farfi per la miftione di cofa efter-

n

e per fuf-

na, & fi puol dire per fuffocatione , foffocandouifi in effo il focatione .

proprio calore, che li dà la vita,& quefto auuiene per l'hu-

midità, che à poco, à poco li fi aggiunge ò d'aria humida,&

vaporofa,ò contiguità d'humore,ò da fubbita madefattione,

pure da propria humidità , che feparata fi alteri , & ftia ,

contingua , & quefta talecorrotione rendendo più humido

il corpo del medicamento lo fà fubbollire, & putrefarfi , &

fi chiama poi il mifto naturale guafto, & putrefatto, & par-

lando poi l'ifteffo Teofrafto de Compofti artificiali . dice.

Pereunt verò permistiones , alias externis aliquibus immiftis,

aliàs parte alia vitiata, aut modum excedente interna; fed for-

H te
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te verius dixerim parte aliqua commota , corruptaq; perire.

Mà che fò io? apportando materie filofofiche in quefto luo-

Dall'odore gho , hò paura d'effere riprefo . paffaro ad altro .

cognofce Dal Odore folo alle volte potiamo conofcere li vitij de

la vetufta_ Medicamenti, perdendofi , fminuendofi , & mutandofi.
falfità , & A

putredine Galeno 1. de Antid. 13. Cinnamomum infirmius odore , &

de Med. Sapore redditur . & al cap. 14. Schonantum est exigui prety

medicina , Jolaq; odoris integritate diiudicanda , quoniam ce-

leriter ipfius odor expiret . Et per far proua fe il Croco non

è falfificato , vole che fi tenga vn tempo, che fe non riterrà

l'odore, non lo giudica bono. Le cofe falfe fi giudicano

ancora da odore alieno, & alle volte dal mancamento del-

l'odore , come il Cofto adulterato l'Amomo l' Opio, che

hanno manco odore ; & il Croco adulterato alle volte fe-

condo Diofcoride . Defrutum in odorando fubolet . & del In-

cenfo adulterato con gomma. Maleficium odor prodit . Le __

cofe corrotte fi conofcono dall'odore cattiuo , puzzolente ,

ò di muffa , come fcriue del Croco Diofcoride . Situm olens

malum. Et il malabatro. Si infirmius , aut cariofum virus

Il colore oleat inefficax , & vitiofum .
moftra li Dal Colore fi conofce il fimile . Mefue fcriffe . Aloes an-

ti effer vec. tiquum denigrat tempus . poi . Manna fufca, & conofa est an-medicamé-

chi , e gua- tiqua , dr mala. & Diofc. Crocum fi madefactum manus non

fti , o adul-
terati.

inficit, aut vetus, aut humore perfufum creditur. Direi d'oglio

onto perche lo fà più luftro , & colorito alla vifta : mà tinge

poco . dice ancora . Indicum thus tempore flauefcit . & il Sil-

uio. Gliciriza intus alba , vel nigra vetus , Amigdale vetu-Stat

e foris albefount, aut nigrefcunt , fratte funt pallide , aut

nigra , oleofe ,

odor

e rancido , fapore ingrato. & dipoi . Stro-

bili pinei fiunt flaui, aut pallidi, oleofi rancidi . Euphorbium fit

cinericiu , pallidius,aut flauius. Gummi iuniperi veterafces fla-

uefcit,T ragachanta antiquata pallefcit primu,deinde rufefcit, tad

e flauefcit,

quo

d lacrimis prope omnib.commune eft . & Teofra-

fto . 4. de cau. pl. 2. Cicer nigrefcit cum corrumpitur. & infi-

niti efempij vi potrei apportare della mutatione de colori.

nelle cofe, che s'inuecchiano, ò guaftano , ò falfificano .
Dal
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Dal Sapore ancora cognofceremo l'effere de medicamen- Il fapore
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ti : Galeno 1. de Antid. cap. 2. fcriue Mel è Cnido , vel è la nota la

Rhodo vbi confenuit vini conditiones affumit.& al cap.4. Mel

n

e fallità, è

e corrottio-

dulcedinem cum Amaritudine vetustate commutat , tempore-_ vecchiaia

que nigrius efficitur & al cap. 3. hauea detto Vinum inuete- menti.
de medica-

rafcens primo in acrimoniam , deinde in amaritudinem tran-

fit , at fi corrumpatur acefcit. il Siluio dice. Tragacantha

tempore amara fit . & molte altre cofe , quali fi mutano ò in

vn fapore , ò in vn'altro , fecondo che fi corrompono , à

s'inuecchiano . & varia anco il fapore nelle cofe adulterate.

Diofc. del Bedellio . adulteratur gummi , Jedita vitiatum

non perinde gustui amaritudinem reprefentat. Hor fentite vn_

poco filofofare Teofrafto della caufa di quefte mutationi de

fapori 6.de cau. plant. cap. 10. Sunt certa mutationes fucco- Caufe del-

rum quemadmodum in ipfis fructibus fic etiam cum expreffi
l

e mutatio-

fuerint in fapores exco tionis pariter, & corruptionis, patet boc ri. di Teo-
ni de fapo-

maxime in Vino : quippe

ho

c

proceden

s fuo vigore , o definens frafto.

& quafi fenefcens certis quibufdam faporibus immutatur enim

verò fic ex vetuftate , velut fecundum naturam fuerit alte-

ratum, amarum efficietur , quod propterea euenit , quoniam

aere circumfufo exactum fit id , quod tenue, ac idoneum potui

fuerit :

bo

c enim exolefcente relinquitur, quod terrenum est, at-

que amarum : fed fi tamquam per violentiam, & preier na-

turam mutatum fit, coacefcit : id enim faporis contrarium effe

natura voluit , parimodo , vel ceteris euenit , vt inde corruptio

exultet; unde naturalis generatio prodyt. l'efplicatione di

quefte parole hò io pofto in altri miei libri , quefto bafta,

per hora.

Fin qui parmi hauer moftrato , che la mutatione delle_ Breue repe

qualità , & foftanza dimoftra fe il medicamento , fi puole ' l'opera.
, titione del-

dire vecchio : & che non effendoui tal mutatione, non fi

dirà mai rettamente vecchio habbia pur quanti anni voglia-

te . hò moftrato anco , che da gl'ifteffi fi cognofce fe il me-

dicamento è guafto . di più hò anco dato ad intendere, che

dalle qualità , & foftanza alterate fi cognofceranno li medi-

camenti falfi , & adulterini , & notate come quefto lo di-
H 2 ce
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ce chiaro Diofcoride del Laferpitio . Lafer omne antequam

ficcefcat, adulteratur Sagapeno , aut faba lomento , quod ma-

leficium deprebenditur , gustu , odore, vifu, & dilutione . ho

apportato efempij di femplici.per hauere teftimonij d'auto-

ri. che delli Compofti niuno ne fcriuc fegno alcuno. mà toc-

ca al pratico fpetiale giudicarli da li fegni ,

ch

e di continuo

ha offeruati .

Oppofitio- Mi potrefti dire, che v'hò lafciato il meglio cioè il co-

gnitione, gnofcere la virtù , & potentia de medicamenti dalli effetti ,nedella co-
d

e medica- effendo che, fi troua fempre vna cofa nuoua, & recente più
menti dal ,

effetti .
vigorofa d'vna vecchia . & così dalle operationi cogno-

fceremo fe è nuoua , ò vecchia, come per efempio Gal. I.

de comp. m. 2 loc. 1. multo calidius eft recens Euphorbium eu,

quod duorum , aut trium annorum eft .

Rifpofta -. Et io vi potrei rifpondere effere ciò la verità in parte. ma

che io quefto hò lafciato di dire : perche tal proua non ap-

partiene alli fpetiali con chì hora parlo. & poi ne meno vn ..

Medico puole fubbito efperimentare vna cofa per accertar-

fi, & faper dire fe hà perfa per gl'anni la virtù, & nel far le

vifite annue per le fpetiarie doueria fare infinite efperienze.

dunque più ficura la ftrada detta, che quella dell'efperien-

za effendo fecondo il Maeftro de Medici . Experimentum

fallax . ò vero , & meglio Periculofum come pare , che in-

terpreti Galeno quelle parole d'Hipocrate.

nd

e

meip

a

ov

a xepa

ancorche poffa fignificare l'vno , l'altro , & tanto Fallace

quanto Perigliofo. Oltre quefto, fe hauete pofto ben mente

quel che ho detto, vi fono pure delle cofe più valorofer

quanto fono più vecchie, come l'Oglio, &c. che fi ricerca,

& tiene per cofa pretiofa di roo.e più anni. Circa l'Euforbio

confeffo effer verò quello s'è detto, & Galeno con la fua.

efperienza

c

è lò auuertì. 3. de comp. m. per. g. 2. Ma dite-

Galeno co- mi di gratia come fapea Galeno , che l'Euforbio , che lui
gnobbe l'e- 1

ta dell'En. hauea foffe frefco d'vn'anno , ò vecchio di 3 4. e 6. più an-

forbio alle ni egli non l'hauea raccolto , delle parole de'venditori non
qualità . fi puol fidare : oltre che auanti l'Euforbio peruenga à Ro-

me paffa per cento mercanti , & bafta che vno dica la bugia
forze
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forze, che per hauerlo tenuto Galeno ifteffo nella fcatola

vn'anno, ò doi , ò tre. lo chiamaua di 1. di 2. ò di tre anni?

cofa da ridere . Io fono ficuro , che Galeno lo cognofceua
effer vecchio alle qualità , & foftanza ; fentitelo di gratia
con attentione al luogo hor hora da me citato . 'Non opor-

tet probatorum medicaminum facultates , ac

specie

s ignorare,

nec que celeriter virtutem mutant, tum que rurfus diutinotempor

e conferuant . Nam ex

y

s , que caducum, ac Statim

euanefcentem calorem babent , Euforbium eft . id autem cogna-Jee

s , etiam fi non manduces , colorem contemplatus , quippe
non vt ab initio cinereum , verum fubpallidum & fubflauum
redditur inueterafcens . Statim etiam fccum abunde videtur,

& vix inter leuigandum ex oleo recenti protinus imbibito dif-
Soluitur . At fubito ipfum

Ole

o mifcendum non eft ,

Je

d prius in

mortario fenfim terendum , nè dilatetur . Ecco che dal colo-

re , foftanza , & diffolutione cognofce l'età dell'Euforbio ,
& dall'età la virtù gagliarda , ò debbole .

Hor eccomi pur gionto (ringratiandone il S. Iddio ) al fi- Conclufio-

ne del mio raggionamento, nel quale haueuo propofto di

n

e ·

moftrare, che li medicamenti fi doueuano giudicare dalle

qualità fenfibili , & foftanza non dall'Età . Et parmi hauer

combattuto alla defperata contro vn Medico Auerfario te-

nuto in gran credito (qual era il Saladino ) & feguito poi da

vna Cirma d'Antidotarij . L'efito del contratto, & la par-t

e fuperiore di quefta Queftione giudicarãno gli faggi Let-

tori. Et qui m'haueranno per fcufato li prudenti Spetiali , Efcufatio-
fe alle volte mi fono innalzato troppo , & più che il Tratta-

n

e dell'Au-

to non richiedeua , filofofando ; perche immaginandomi,
tore .

che anco alle mani de Medici foffe per arrivare quefto

Trattato, per l'honor mio conueniua trattar la materia dot-

tamente, & m'efcuferanno anco li Medici , fe accennando

folo li luoghi oue poteuo filofofare,me nè fono sbrigato pre
fto, perche non conueniua il ftenderfi più parlando con ,
Spetiali , che attendono più alla pratica, che alla Theorica,

& fpeculatiua . Et voi diligenti Accademici Spetiali di Ro- Per Ora-

ma, cagione, & ftimolo di quefto mio raggionamento,rice- tione alli

H 3 uete
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Spetial

i Ac uete con grato affetto quefta mia picciola faticha , & afpe-
cademici,

tate quanto prima con più dottrina accurata diligentia , &

buona prattica, la riforma , & correttione di tutto l'An-

tidotario , che Romano fi dice . State fani .

IL FINE.

licht

nciclola cusbbidoiucon ou

OPI-
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D'ARIGO CORVINO
DI DELFO IN OLANDIA

Spetial

e in

Rom

a all'infigna dell' Aquila

Imperial

e .

Circa il Capitolo delle Durationi de Compofti , che
fi legge nel fine dell' Antidotario Romano.

Alli Signori

Accademi

ci Spetiali di Roma.

ONO d'Opinione , che l'Autore
dell'Antidotario Romano al fine_

della fua opera habbi voluto aggió-
gere il capitolo delle Durationi de

Compofti, nel quale dà l'età, & vn
tempo di durata có determinati an-

ni ,'mefi , & giorni à ciafcun Com-

pofto)non che habbi hauto intento,

che per quefto fuo termine prefcritto, fubito che qual che
compofto hauerà paffato il dato termine , & mortal giorno,

fi debba come inutile , cattiuo, & vitiofo , gettar via. però

nelle vifite annue delle Spetiarie di Roma, & del ftato Ec- Nelle vifite

clefiaftico , fatte dal Prothomedico, & Confoli dell'Arte, delle fpe-

mai fin hora è ftato feruato , ne manco parlato di quefta, è ftato of-
cierie mai

duratione : & effendo che il retto giudicare della bontà , & feruacoque

malitia di qual fi voglia medicamento , debba procedere fto capito-

della cognitione, della foftanza, & qualità fenfitiue del me- "
lo.

dicamento, che fono l'Odore, Colore, Sapore ; come anco

ben fpeffo narra l'ifteffo Capitolo, che per le mani hauemo,

non fi può dire, che l'età fola , non accompagnata de quefti

altri fegni , poffa moftrarci la bontà, o triftitia de medica- Che può

menti . può bene vn'età determinata di poco più , o meno Petad
v

n ..
denotare

fpeffo offeruata , & cognofciuta dalla mutatione delle qua- medicame-

lità , to.
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tal genere di medicamento conferuarfi nelle fue virtù, &

fenza mutatione di foftanza, colore, odore, fapore : ma non

puole effere regola certa, & infallibile , & che paffato il da-

to termine non poffa il medicamento in modo alcuno effer

buono , & valido : mà fi debba in ogni modo gettar via, an-

corche , habbia conferuata la fua confiftentia , forma,odo-

re , fapore . Però parmi dire : che fi come vn medicamento,

la cui fpecie fi è offeruato ( per efempio ) foler durare inte-

gramente vn'anno, hauendo perfo l'Odore proprio , il fa-

pore confueto , il colore folito , & commutata la forma del-

Medicamé- Ja foftantia, auanti vn mefe, douerà dirfi inutile, è cattiuo,
ti tanto 1º- fe bene non è peruenuto al termine, che fogliono arriuare

quanto che gl'altri di fimile fpecie . così anco parimente dirò , che fe
no buoni, 1

fi confer- l'ifteffo medicamento foffefi conferuato con la fua forma, ,
uano co le

fue buone con la fua confiftenza, con il pefo, odore, colore,& fapore,
note.

ch

e dal primo giorno hauea, ancorche non folo haueffe paf-

fato il termine confueto à gl'altri d'vn'anno ; mà anco del

doppio , & più come 2. & 3. anni, fempre fi dirà buono , &

più, meno, fecondo che fi hauerà riferbato più,& meno le

folite , & proprie qualità, & foftanza. Però da quelle ifteffe

note, che fi giudica il medicamento foler' arrivare all'anno,

& da quelle, che fi giudica no hauere potuto arriuare à tal

termine da quelle ifteffe anco fi giudicarà

f

e hauerà pur paf

Modo di
fano felicemente il fatal giorno

d

e gl'altri . Et fe qualche

procedere
"oftinato , ò Medico, ò altro voleffe giudicare à viua forza

con l'ofti- li medicamenti con l'età. li dimandarei , fe li voleffe giudi-
nati. care dalla fola età fcritta fe diceffe di sì ; baftarebbe mo-

ftrarli folo il libro delle difpenfe fottofcritte da Medici,ò la

Coperta de barattoli, che ad altro non tengo farian obli-

gati li Spetiali ) fenza vedere le materie contenute , & così

farebbe ( per l'ignorantia del vero modo di cognofcere la

Errori di bontà de medicamenti ) doi errori. primo giudicando cat-

quelli, che tiue le cofe buone, che fi fono conferuate più del termine

dallafola. fcritto. fecondo giudicando buone le cofe cattiue , che non

cano li me- fi fono potute conferuare fino all'età conceffa . ma per direetà giudi-

dicamenti la ve-
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la verità io m'immagino , che molti , che fanno le vifite
alle fpetiarie s'attacchino à quefto capitolo de Duratione , Perche al-

ò per Odio; & Malignità , per auidità del denaro , ò per cuni pro-

mera ignorantia non fapendo altrimenti giudicare li defet- capitolode

ti delle compolitioni. perche circa il fententiare delle com- duratione .

pofitioni ancorche fi fappia darfi il vero giuditio dall'Odo-

re, colore ; fapore , & confiftentia, con tutto quefto qual fi

voglia non farà atto à quefto igiuditio ; ma fi ricerca perfo-

na che habbi pratica, & cognofaenza di fimili materie, che Perfone,
le habbia vifte odorate guftate, & maneggiate, & ancor pratiche ,

compofte infinite volte per fapere, & cognofcere anco fe_

deuen

o giu

vi manca qual che ingrediente, & quefte cofe non da libri
1

1 dicamenti.
dicarelime

puonno apprendere ; ma della pratica, & efperienza . Però

pochi Medici faranno atti à quefto giuditio,& eguali à fpe-
tiali fe pur non foffero bene ifrutti

d

e femplici, & altre
materie medicinali , & de compofti affidui offeruatori, co-

meil Sig. Pietro Caftelli mio Cognato . altrimente Cocus

non iudicat de Colore, & Galeno parmi effere di quefto iftef-
fo parere al lib. I. de Antid. cap.2. &altroue. dicendo che
la bontà de medicameti fi deue giudicare da perfona efper-

ta, &nche più volte l'ha vifti, guftati, & odorati atten-

tamente. . I li dlathi onnad none
. 5181163

¡ Perciò mi do à credere, chel'intentione dell'Autore del-

l'-Antid. Rom. foffe auifare li fpetiali non riputare li fuoi Intentione

medicamenti durabili in eterno, che non penfaffero di fare dell' Auto-

tanta quantità d'vn medicamento, che li doueffe baftare in tid. Rom
re dell' An-

vita fua, & de fucceffori : ma che farebbe meglio farne in ,

quella quantità , che poteffero fpacciare in vn'anno , ò doi,

poco più . non per la neceffaria corrottione nell'eta nota-

ta , ma per il pericolo, che è nella conferuatione, o per il Pericolidel"

luogho humido, & contrario , ò difetto del Vafo, ò della - 1 corrotio

ftagione , ò di qualche ingrediente, ò della Compofitio- pofti.
ne de com

ne, ò de garzoni negligenti , altra caufa. perche effendo

in poca quantità,& guaftandofi,& diuenendo proietto,farà

affai manco danno dello Spetiale : che fe folle in maggior

copia guafto . Hà cercato anco moftrarfi diligente il detto
Negligén

e
Auto-
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ci

a dell'An- Autore (ma per li molti errori notati dal Caftelli nel trat-

tid. Rom. tato precedente s'è manifeftato negligente ) in limitare .. »

il tempo , che fuole per il più con le fue facoltà intiere

durare qual fi voglia fpecie di Compofitione , acciò auer-

tito il diligente Spetiale habbi qualche notitia (

f

e beneb

non certa , & infallibile ) di quanto fuole per il piùtal fpe-

cie durare . riferbando però più efatta cognitione delle fa-

cultà,& durata de medicamenti tanto auanti , quanto dop-

po il termine notato ad apprenderfi delle qualità,& foftan-

za propria , & perche quelli che hanno data l'età alli medi-

camenti fi fono guidati non da raggione , ne da efperienza

Errore da alcuna , ma da mero , & fcioccho Capriccio, & acciò qual-

correggere cheduno non intendente del vero fenfo , & intentione di

quefto , ò fimil Autore non giudicaffe , & penfaffe douerfi

giudicare la bontà, & vitij de medicamenti affolutamente

da quella fola età iui feritta fenza confiderare le qualità , &

confiftenza come conuiene. configlio , & parmi douere

Il capitolo fcancellare quefto Capitolo dall'Antidotario, che Roma-
de duratio- ,n

e nell'An- no fi dice, baftando folo dire,

ch

e quando alcuno di quefti.

tid.Rom. fi medicamenti farà giudicato da efperto Spetiale hauer mu-l

deue fcan- tata la confiftenza, l'odore, fapore, & colore : farà inuali-
cellare .

do, & cattiuo . Hora fignori hanno intefo il Dottor Pietro:

Propofta . Caftelli Medico,& me Spetiale,fe vi faràalcuno, che fi vor-

rà opporre à quefta verità, venga auanti ,

ch

e fecondo l'op -!

ponente il Sig. Pietro Caftelli con proue più filofofiche , &

io con più efperientie faremo pronti alle rifpofte .

guftanopar Capitolo de duratione , & altri Autori ne hanno parlato
Antid. Au- .. Et fe bene l'Antid. Auguftano egli ancora hà meffo vn .,

la de dura-
fparfamente tutto è ftato per la caufa detta, cioè che il Spe-

tione.

tlale immaginandofi douer durare in eterno , non ne facci

in quantità per molti anni. & quel età determinata denota

il pericolo , non la neceffità della corrottione , come à pun-

to l'Aftrologi predicono il pericolo, & altro cafo futuro;

mà non neceffariamente . perche de contingentibus non da-

tur determinata wveritas : fi può ben dire , che le conferuel

Età fcritt V:Gbal fine dell'anno vanno à pericolo di guaftarfi, & che

-omuA fpeffo
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fpeffo anco fi guaftano ma non già fi potrà con verità dire , econtinge-

67
nell' Antid.

che neceffariamente al fine dell'anno faranno guafte , & in- te

utili, & perciò

d

a gettarfi via, & quefto parmi chiariffimo ceffaria.
te , non ne-

perche in niuna Città, che io fin hora fappi s'offerua,& s'è

offeruato mai quefto capitolo con quefto rigore, dal che

fi cognofce chiaramente la fua incertitudine , & che non

aftringe , come neceffario , ma ammonifce come cafo con-

tingente il più dalle volte .

Bifogna anco fapere , che queft'età determinata fi co-

gnofce ò per raggione , ò per efperienza . Raggione alcuna

fin'hora non ho letto appreffo veruno ferittore , per la quale

fi cì dia ad'intendere, che vn medicamento non duri fe

non tanto, ò tanto . Sarà dunque l'efperientia quella, che_ Qual elpe-

ci moftrarà, quando, come vna cofa fi guafta. E à chi toc- rimentia.

carà efperimentare li medicamenti à Medici, che non li ve_ giudica la

dono mai , & vedendoli non li cognofcono ò alli Spetiali, medicame-
- bontà de

che di continuo ogni giorno l'hanno nelle mani fe dunque ti ·

tocca à Spetiali far l'efperienza della durata de medicamé-

ti, à effi anco come efperti toccarà il giudicare della bontà

de medicamenti, & non al Medico mal pratico, & però nel-
le vifite delle Spetiarie, il Prothomedico, deue richiedere

il giuditio de Confoli Spetiali anzi non puole in Roma per

la concordia fatta giudicare effo , ma tocca alli Spetiali. Et

quefta cognitione de medicamenti con l'efperientia, fi de-

ue cognofcere, & inueftigare , ( & non credo , che fi poffa Allo fpetia-

con altra maniera ) ò dalli effetti, applicando li medica- le tocca.

menti al Corpo Viuente, ò dal confiderare la foftanza ,

l

a bontà de
giudicare

confiftenza, pefo , odore , colore , fapore . Efperimentare medicame-

le Virtù, tocca al Medico , confiderare la foftanza, & qua-
dic

o .
ti no al Me-

lità toccarà al

Special

e : l'efperientia, & giuditio del Spe-

tiale in quefto cafo farà certa: l'efperieza del Med.farà peri

colofa,tarda,incerta,& fall.& nel fare le vifite per le fpet. il
Med. doueria fare efperiétie infinite, il che è impoffibile.fe

direte co l'efperiétia, & effetti fi è cognofciuto da Med.che

le conferue , li Siroppi , le Pillole, & li Ceroti & altri me-

dicamenti doppo vn'anno non ritengono la loro virtù fe
foffe
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fuffe vero quefto io tacerei . ma ditemi chi ha fatte quefte

Datorfi del efperientie? qual Medico? non il Minderero, fe bene lo fcri-
età à medi-
camenti in ue nell'Antid. Auguftano , perche non è inuentione fua _,

efperti . meno quello , che ha fatto l'Antid. Rom. perche vedo, che
l'hà trafcritto dal Saladino . ne trouo Autore d'Antidota-

rio alcuno, che dica hauer efperimentato tutti li medica-

menti à quali da l'età, & che non durano fe non quanto effo

dice . ma la verità è , che ciafcun fcrittore per ampliare il
fuo libro , hà trafcritto, quanto hà trouato da altri tratta-

to. nè poffo dire, che il Saladino habbia fatta tale efperien-
tia perche dalle fue parole fi cognofce chiaramente, che
effo fcriue à capriccio, & non per efperienza fatta . dunque

fi puole giuftamente conchiudere. che non effendofi efpe-

rii danno rimentato il Capitolo de duratione, & trouato co gl'effetti
Antidota-

l'età à me- veri dico da Medico alcuno,fi deue credere alla efpe-
dicameti à rientia de Spetiali , & al fuo giuditio , che è cer-
Capriccio

to, vero, infallibile ficuro, & prefto , & co-
sì lafciando quefto capitolo come

fallace , & fuperfluo ; giudica-
rannofi li medicaméti dal-

li proprij fegni noti

al buono, & in-

tende fpe-
tiale,

&

non da età finca , & pofta à ca-

priccio fenza giuditio,

fenza raggione , &
fenza efpe-

rienza

al-

cuna, .

ILFINE.
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